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Arrivederci al vescovo Gual -
tiero Bassetti, benvenuto
all’arcivescovo Riccardo
Fon  tana.

Questi due momenti hanno
caratterizzato la vita quotidiana e
religiosa di tutta la comunità cor -
tonese.

Mons. Bassetti ha lasciato con
commozione il nostro territorio
che ama in modo particolare e ne
è testimonianza il lungo articolo
che Ivo Camerini ha realizzato
intervistandolo mentre assisteva al
trasloco delle sue cose in Arezzo.

Il primo impatto con l’arcive-
scovo Fontana è stato positivo; la
gente ha apprezzato quello che ha
detto dall’altare.

Questi momenti sono quelli
che negli ultimi quindici giorni ci
pia ce ricordare di più, ma non
pos siamo tralasciare l’altra parte
della realtà quotidiana che non
sempre risulta piacevole.

Per fare un esempio diverso
ri  mandiamo i nostri lettori a pa -
gina 13.

Il capogruppo del PDL per
Cor tona Luciano Meoni ha fatto
una interrogazione al Sindaco re -
lativamente alla notizia che era
giunta ai suoi orecchi circa il
man  cato collaudo dei Vigili del
Fuo co sulla struttura del nuovo
ospedale S.Margherita della Fratta.

La notizia sembrava assurda,
ma con il trascorrere delle ore ab -
biamo dovuto constatare che l’in -
formazione giunta sottovoce era
esatta.

Questa struttura pubblica non
ha i collaudi che sono essenziali
per qualsiasi struttura privata che
voglia aprire al pubblico.

Ogni volta che passerò per
la Valdichiana il mio
sguar do e il mio cuore
sa ranno tutti per la bella

Cortona!. Con queste parole si

chiude la nostra intervista e -
sclusiva con il vescovo Gualtiero
Bas setti, che è stato tra noi oltre
dieci anni e che in questi ultimi
giorni di settembre si sta avvici-
nando al suo nuovo incarico di
arcivescovo di Perugia. 

Ci sentiamo davvero onorati
che abbia accolto la nostra richie-
sta di un incontro giornalistico
prima della sua partenza per Pe -
ru gia. Dal quattordici Settembre la
nostra Diocesi è guidata dal nuo vo
vescovo, Riccardo Fonta na, al
qua le anche noi siamo lieti di dare
il benvenuto.  

Per mons. Bassetti i primi
gior  ni di questo mese sono stati
pieni d’impegni e l’appuntamento
per il nostro incontro ci è stato fis -
sato alle otto e trenta di giovedì
tre, in Palazzo Vescovile ad Arezzo.

Quando arrivo, il portone è a perto
e affollato da un andirivieni di
operai che trasportano scatoloni
di libri su due camion parcheggia-
ti sulla piazzetta antistante il Duo -
mo. 

Su tutto e su tutti vigilano Cor -
rado e Rina (famigli del ve scovo)
e il suo segretario, don A les  san -
dro. Sono proprio Rina e Corrado
che mi fanno accomodare nel
salottino a piano terra, dove atten-
dono il vescovo anche alcune Suo -
re Paoline di Arezzo e mons. Tullio
Cappelli, che mi fu pro fessore li -
ceale e che oggi rivedo tanto vo -
lentieri, dopo quasi un anno che
non lo incontravo. 

La signora Rina nel lasciarmi
nel salottino mi precisa che il ve -
scovo è impegnato in un’altra
stan za in una conversazione con il
prof. Vaccari, presidente di Ron -
dine. 

Alle otto e trentacinque mons.
Bassetti entra nel salottino e dopo
un breve e commosso saluto alle
suore di San Paolo e a mons. Cap -
pelli, mi fa salire al primo piano e,
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Quì nasce un problema che
vorremmo chiarire chiedendo a
chi di competenza perché due pesi
e due misure.

Le nostre scuole, che che se
ne dica, non sono a norma; ci
saranno progetti di risanamento
ed adeguamento, ma non sono
come la legge vorrebbe; sono però
strutture pubbliche e le autorità in
questi casi fanno come le tre
scim miette non vedono, non sen -
tono, non parlano.

Quando dovessero succedere
situazioni pericolose si troverà poi
qualche scusa verbale, tanto non
paga nessuno.

Tornando all’ospedale questa
notizia è nata perché la nostra
struttura pubblica, per volontà
del l’ex direttore generale, dott.ssa
Calamai, ha voluto creare una
appendice privata per favorire la
procreazione assistita a pagamen-
to perché, essendo privata è logico
che sia così.

Non ci rendiamo conto come
mai una struttura pubblica abbia
nel suo corpo una gestione privata
che comunque ha tolto spazi vitali
per la realizzazione di altri servizi
necessari al nostro nosocomio.

Ma a sentirli parlare va tutto
bene, come anche va bene il
reparto di ortopedia dove quel
povero martire del prof. Caldora
contiua a correre a destra e a
manca, da Fratta e ad Arezzo
arrivando certamente a saturazio-
ne per cui si giungerà, statene
certi, in tempi sicuramente non
lunghissimi, all’unica scelta possi-
bile che è l’ospedale di Arezzo
impoverendo così ulteriormente il
nuovo ospedale di S.Margherita.

Riaccesa la lampada votiva
Nell’occasione si riaccenderà

la lampada  votiva alla presenza
del sindaco di Cortona, Andrea
Vignini, del sindaco della città
romena di Roman, prof. Laurentiu
Dan Leoreanu accompagnati dai
rispettivi gonfaloni.

In questa circostanza verrà
firmato un patto di amicizia tra la
cit tà di Cortona e la città di Ro -
man.

La manifestazione si conclu-
derà con la presentazione di un
bel libro di padre Eugenio Ra chi -
teanu dal titolo: “L’arte. Bellezza
che incorona il mondo”.

E’ un volume di 64 pagine che
presenta le bellezze della chiesa di
S.Francesco di Cortona.

Una breve relazione sul
restauro del tempietto che regge la
reliquia della S.Croce sarà realiz-
zata dall’attuale presidente del
Rotary Club Cortona Valdichiana
perché questa associazione ha
fortemente voluto il restauro di
que sto tempietto e ne è stato il
pro  motore.

La Comunità dei Frati fran -
cescani minori conventuali
di Cortona ha organizzato
per domenica 4 ottobre, in

occasione della Festa di S.Fran -

cesco di Assisi, patrono d’Italia, un
incontro con la popolazione cor -
tonese nella chiesa di S.Francesco.

Il programma prevede la
celebrazione della S.Messa con il
vicario provinciale padre Vincenzo
Coli.

visto il viavai dei traslocatori dalla
stanza che per tanti anni è stata  il
suo studio, mi fa accomodare nel
Salone delle udienze, dove mi ri -
lascia l’intervista, che qui in parte
trascrivo, lasciando l’audio origi-
nale a disposizione di Radio In -
con tri, se vorranno trasmetterla.

Eccellenza, la Diocesi di A -
rez zo-Cortona-Sansepolcro è
una  delle più importanti e vaste
della Toscana, ma in dieci  anni
di governo e guida della nostra
Dio cesi, Lei, sen z’altro, avrà sta -
bilito un rapporto particolare e
forte non solo con i cristiani di
Cortona, ma con tutti i cortone-
si e le cor tonesi. Potrebbe descri-
verci questo suo rapporto e dar -
cene anche un breve, essenziale
bilancio?

Sì, la diocesi di Arezzo-Cor to -
na-Sansepolcro è una delle più
im portanti e significative della To -
scana proprio per la presenza di
Cortona, Camaldoli e di diversi al -
tri centri  di spiritualità; ma anche
per la sua arte, le sue radici cultu-
rali che fanno della provincia di
Arezzo davvero un unicum. La
qualità dei beni culturali in questa
Diocesi è infatti molto elevata e
vasta  con punte di grande eccel-
lenza come appunto Cortona. Ri -
chiamato questo per sottolineare
l’importanza della Diocesi, giusta-

mente indicata nella premessa
della tua domanda, devo subito
dire che il mio grande incontro
con la gente di Cortona è avvenuto
durante la vista pastorale quando
per diversi mesi sono rimasto in
Cortona. Proprio allora, vivendo in
mezzo a voi, ho incontrato gli uo -
mini e le donne di Cortona, i
giovani e gli anziani della vostra
città. In quel periodo ho girato per
la bella Rugapiana e per le altre
stupende e suggestive rughe, come
voi chiamate i vostri vicoli. Sono
entrato  nelle vostre botteghe così
caratteristiche. Sono andato a tro -
vare  gli ammalati e sono stato vi -
cino ai sacerdoti cortonesi. Ho
per corso tutte le frazioni della Val -
dichiana e sono salito in tutta la
vostra verde montagna, andando a
visitare anche  le piccole chiese
medioevali che ora non sono più
sedi parrocchiali, ma dove si ritro-
vano ancora alcuni cristiani, so -
prattutto d’estate. Sono entrato in

Il pomeriggio di domenica 20
settembre, nonostante la piog -
gia incessante, Cortona ha
riservato un ingresso trionfale

al nuovo vescovo mons. Ric car do
Fontana.

Giunto a Camucia alle sedici e
cinquanta, dopo una breve vista
privata al Santuario di Santa Maria
delle Grazie al Calcinaio, dove
mons. Fontana ha pregato sof -
fermandosi sulla porta del  ca po -

la voro rinascimentale che deve la
sua cupola al grande Leonardo da
Vinci, il nuovo Arcivescovo è sta to
ricevuto e sa lutato dal par ro co di
Cristo Re, don Benito Chia rabolli,
cui hanno fatto da co rona nu -
merosi fedeli e le asso ciazioni
cattoliche operanti nella pianura
cortonese.

Subito dopo il nostro nuovo
vescovo, accompagnato da un
corteo di fedeli, è salito a Cortona
e si è recato nella Sala del Con si -
glio Comunale, dove è stato ac col -
to dal sindaco Andrea Vi gni ni,
dalle autorità civile, militari ed
economiche della nostra città.

Momento centrale di questa
tappa d’ingresso sono stati i di -
scorsi di saluto di mons. Fon tana e
quel lo di benvenuto del sindaco
Vi gnini. Due discorsi che hanno
senz’altro gettato le basi di un
proficuo dialogo, che senz’altro
caratterizzerà positivamente il fare
e l’agire di queste due guide della
nostra Cortona attuale.

Alle diciotto mons. Fontana,
accompagnato dal sindaco Vignini

e dalla popolazione cortonese si è
recato in Catte dra le, dove erano ad
at tenderlo tutti i sacerdoti, i re li -
gio si e le religiose  della nostra
città assieme ad una grande folla
di fedeli. 

In Duomo, l’arcivescovo Fon -
tana ha concelebrato la Santa
Mes sa solenne che ha dato inizio
al suo episcopato tra di noi ed ha
ricevuto diversi saluti di benvenu-
to. Innanzitutto dal Parroco della
Cattedrale, don Giancarlo Ra pac -
cini, che ha espresso al ve scovo la

Gioie e dolori

�    SEGUE
A PAGINA 2

Ingresso trionfale in Cortona
dell’arcivescovo Fontana

Arrivederci, vescovo Gualtiero!
Nostra intervista esclusiva con S.E. mons. Bassetti Domenica 20 settembre 

In occasione della festa di S.Francesco d’Assisi
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Carissimo prof. Caldarone,
voglio sottoporre alla sua attenzione un argomento che non tocca, questa
volta,  i soliti problemi della città di Cortona: il traffico disordinato, la
scarsa  polizia delle strade, la poco illuminazione di alcune strade. Voglio
invece segnalare un comportamento, a dir poco sciocco, dei nostri
automobilisti che consiste nel buttar fuori dal finestrino dalla propria auto
in corsa cartacce o, peggio, mozziconi ancora accesi di sigarette. Mi è
capitato proprio qualche giorno fa, lungo la strada che porta ad Arezzo, di
imbattermi in uno di questi guidatori maleducati e incoscienti che, con
tutta disinvoltura, mi ha fatto recapitare  sul cofano della mia auto una
cicca  accesa di sigaretta. Ho suonato il clacson e fatto un gesto di disap-
punto a cui prontamente mi è stato risposto con movimenti del braccio
che lasciavano intendere chiaramente il loro volgare significato, mentre le
sue labbra dietro il parabrezza si sono mosse rabbiose  a pronunciare
parole facilmente decifrabili. 
Ma che civiltà è  questa? E mai possibile che un essere umano non riesca a
rendersi conto del danno che quel suo gesto può arrecare agli altri? E, tra
l’altro, la cosa grave è che da questi comportamenti è difficile, se non
impossibile, difendersi. E allora non mi resta che concludere, se neppure
lei troverà la giustificazione di quel comportamento, che dagli stupidi ci
può guardare solo Iddio.
La ringrazio dell’attenzione 

Un attento e fedele lettore dell’Etruria che si firma
Il comportamento di quel signore discende probabilmente dall’i-
dea che il mondo, appena fuori dalla porta  di casa o dall’abita-
colo della propria automobile, sia terra di nessuno. E’ una
concezione diffusa, da noi: basta osservare un qualunque prato o
spiaggia alla  fine di una giornata di festa, quando le famigliole si
ritirano lasciandosi dietro fogli di giornale, sacchetti di plastica,
bottiglie,  tappi, mozziconi di sigarette; o anche la scalinata del
palazzo comunale di Cortona dopo la sosta soprattutto di  gruppi
studenteschi: carte, bicchieri, bottigliette sotto lo sguardo per lo
più ignaro degli accompagnatori. Nei luoghi costruiti come in
quelli naturali ci si libera dei rifiuti  come di pensieri ingom-
branti e fastidiosi. Lo fanno i singoli cittadini, lo fanno le
imprese pubbliche e private che, messi di fronte alle conseguen-
ze dei propri atti, reagiscono come il guidatore della lettera. Si
potrebbe parlare di mancanza di  coscienza ambientale o civica,
ma in fondo si tratta di manifestazioni che appartengono alla
maleducazione diffusa, i cui effetti sgradevoli su scala personale,
si traducono su scala  più vasta in sfacelo e barbarie. 
Oggi è difficile  stabilire una graduatoria  delle forme di maledu-
cazione in ordine di gravità. Per esempio, la libera espressione,
invece di tendere verso l’alto, verso la meravigliosa armonia
naturale, ha puntato rapidamente verso il basso, verso il gesto
triviale, la mancanza di rispetto, il gergo postribolare, l’immagi-
ne truculenta, l’aggressione verbale e fisica.
Grave la responsabilità in tutto questo della famiglia che, per
cedimenti morali progressivi, arriva a giustificare i propri figli
anche quando si mettono a tirare sassi da un cavalcavia  o, per
citare episodi di recente bullismo,   a dare fuoco ai capelli di un
compagno di scuola, a  travolgere persone sulle strisce pedonali
e darsi alla fuga, a stuprare una compagna  per poi strangolarla
e buttarla in un pozzo. Interrogati da telecamere  conniventi,
padri e madri dicono “In fondo sono ragazzi” e guardano
l’obiettivo. 
Parlando di maleducazione,  si arriva di volata alla televisione,
l’unico vero diffusore di cultura che è rimasto in questo Paese.
Nella sua apparente neutralità, di strumento che si limita a ripro-
durre il mondo com’è, esercita un potere di influenzare e deter-
minare comportamenti infinitamente maggiore  di quello della
scuola o della famiglia. Dietro la televisione c’è la forza implaca-
bile di un mercato che ha bisogno di milioni di consumatori,
condizionati all’emulazione, privi di spirito critico e di criteri
autonomi di scelta, incapaci di  distinguere il giusto dallo
sbagliato.  Vale a dire maleducati!
In fondo la maleducazione svolge, con efficacia e rapidità
superiori, il ruolo che, in un mondo civile, dovrebbe spettare
all’educazione. Per legge. E se è scettico Dante, che fa dire a
Marco Lombardo nel canto XVI del purgatorio “le leggi son, ma
chi pon mano ad esse”, io, che Dante non sono, posso solo
promettere  al gentile lettore che mai vedrà  da me lanciare un
mozzicone di sigaretta dal finestrino della mia auto sulla sua. 

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

CORTONA CAMPAGNA: Terratetto in
pietra completamente indipendente composto
da soggiorno, cucina, 2 camere, bagno, terrazzo,
piccolo spazio esterno di proprietà e posto auto
privato. €110.000 trattabili Rif.128

CORTONA CAMPAGNA: Immerso nei girasoli
della campagna di Cortona, casale 200mq. comple-
tamente ristrutturato. Ampio soggiorno con ca -
mino, cucina, 3 camere, 2 bagni, studio o quarta
camera, garage e piccolo annesso. Pozzo proprio
appena realizzato ed impianto di depurazione del -
l'acqua. Terreno di proprietà € 285.000
trattabili  AFFARE UNICO! Rif.113

Ingresso trionfale in Cortona del nuovo vescovo Fontana

E dagli stupidi ci guardi Iddio

da pag. 1

gioia per il suo arrivo da parte  di
tutta la comunità cristiana corto-
nese. 

Discorsi di saluto e benvenuto
sono stati rivolti a Sua Eccellenza
anche dagli Scouts e da altre asso -
ciazioni cattoliche. E’ stata data
lettura anche di un saluto filiale e
particolare come quello inviato
dalle suore cortonesi di clausura,
le Clarisse e le Circestensi, che si
sono dette presenti spiritualmente
alla bella cerimonia religiosa, im -
preziosita da polifonie di gran de
qualità, eseguite dalla corale cor -
tonese e dal flauto del professor
Scaramucci.

Molto apprezzato (anche dalle
autorità civili, militari ed economi-
che della nostra città che hanno
partecipato alla solenne cerimonia
religiosa visibilmente emozionati
per le parole pronunciate) il di -
scor so di saluto e di pro gramma
e pi scopale tenuto all’omelia dal -

l’arcivescovo Fon ta na. Un discorso
che ha messo subito in campo, in
maniera molto diretta, le intenzio-
ni pastorali del nuovo vescovo:
dia logo con tutti, attenzione e ri -
spetto del pluralismo, diaconya,
mar tirya, comunione.

Tutte parole-chiave, che hanno
lasciato intendere chiaramente il
suo programma pastorale, il suo
es sere venuto tra di noi come uo -
mo pellegrino di pace, come guida
ecumenica  che si batterà, parten-
do proprio dalla Piccola Patria,
per il rafforzamento o la ricostru-
zione di una società dove non ci
siano nemici, ma solo rivali, che,
come dice la parola nella sua ac -
cezione latina di rivales, stanno si
sulla riva opposta, ma dello stesso
grande  fiume della vicenda, della
storia umana. Un fiume che
entrambi devono tutelare avendo
sempre in comune la salvaguardia
del bene primario che è l’acqua

che vi scorre e cercando sempre
di adoperarsi affinché nessuno
l’in quini o l’avveleni.

I ripetuti e sinceri applausi ri -
servati a Sua Eccellenza mons.
Fon tana, sia in Camucia sia in
Palazzo comunale sia in Duomo,
sono stati il segno visibile di una
serata importante non solo della
cristianità cortonese, ma dell’inte-
ra nostra civitas, che, con in pri -
ma fila tutte le autorità cittadine,
ha riservato un corale e trionfale
benvenuto al nostro nuovo ve sco -
vo Riccardo. Insomma, l’ar cive -
scovo Riccardo Fontana, pre -
sentandosi subito con il suo “sono
uno di voi”, con modi di fare di -

retti, trasparenti e con una positiva
insofferenza verso le rigidità dei
protocolli, ha riscosso presso i
cortonesi immediata simpatia e
ottime intenzioni di  amicizia per
la lunga strada da fare insieme nei
prossimi anni. 

Una strada già positivamente
cominciata in quest’ultima do me -
nica d’estate, che, nel pomeriggio
del suo arrivo tra di noi, ha voluto
ricordarci con la pioggia il passag-
gio all’autunno che arriva, ma an -
che che, parafrasando un noto
pro verbio popolare, il suo inizio
bagnato è foriero di un episcopato
fortunato tra di noi.

Ivo Camerini

Affittasi appartamenti di varie metrature prezzi a partire da € 300

TERONTOLA: Appartamento piano terra
completamente indipendente con giardino
ed ingresso privato. Soggiorno con cucina, 2
camere, bagno, ripostiglio e garage. Ottimo
affare.                € 145.000 Rif.112

CORTONA CENTRO STORICO: A 50 metri
dalla centralissima Via Nazionale, appartamento al
primo piano, composto da grande soggiorno,
cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e corte
esterna di proprietà. Posto auto privato. Vista
panoramica. VERO AFFARE Rif.105

CORTONA CENTRO STORICO: All’interno
delle mura, casa indipendente libera da 3 lati.
Soggiorno, cucina, 2 camere, 4 bagni, terrazza
panoramica, fondi ristrutturati a piano terra
con possibilità di creare ulteriore unità abitati-
va indipendente. L’immobile è climatizzato e
termautonomo. Ottimo prezzo. Rif. 108

FRATTA DI CORTONA: In contesto tran -
quillo, terratetto in pietra con piccolo giardino
di proprietà. L'immobile è composto da ampio
soggiorno, luminosa cucina abitabile, 2 bagni, 3
camere e soffitta con possibilità di realizzare
una mansarda. Ristrutturato. Ottimo oggetto. 

€210.000 Rif.125

Mi chiamo Marco Ta na -
nia sono nato a Cor to -
na 43 anni anni fa e
vivo a Torino; come
qua si tutti gli anni ap -

profitto delle vacanze estive per
passare qualche giorno nel mio
paese natale, Cortona.

Il mio ideale di turismo è iti -
nerante per cui da anni viaggio in
camper e così anche quest'anno il
14 agosto ho deciso di raggiunge-
re Cortona e di presenziare alla
rinomata "sagra della bistecca".

Consigliatomi da amici e pa -
renti posteggio il mio camper nei
posteggi sotto piazza Carbonaia in
quanto la zona destinata alla sosta
camper sotto le mura del mercato
è gremita di auto, l'inesistenza di

divieti specifici, la presenza di altri
camper e la vicinanza con il centro
storico mi invitano a sostare, pas -
so tranquillamente la serata con
shopping gastronomici e rigorosa
cena con bistecca,peccato però
che la mattina del 15 agosto sia
stato svegliato alle 8.30 da due
agenti della polizia municipale che
invitavano me e altri equipaggi
cam per a lasciare il parcheggio ed
andare a sostare altrove, malgrado
il posteggio sia vuoto, dopo alcune
mie rimostranze "obbedisco" e
par cheggio il camper negli ap po -
siti spazi del piazzale nei pressi di
via Guelfa ma per la seconda volta
vengo invitato dagli agenti della
po lizia municipale a lasciare il
par cheggio perchè mi dicono non
con sentito ai camper ma non cu -
ranti della presenza di auto in di -
vie to di sosta(come documenta
l'allegato).

Ricordo che ai fini della circo-
lazione e della sosta le autocara-

van secondo il codice della strada
sono equiparate alle autovetture,
ma a Cortona i divieti spuntano
sot to forma di ordinanze varie!!
Pensavo di far sentire la mia voce
alle amministrazioni comunali
perchè non si può pensare di es -
sere in uno stato feudale, lo stato è
uno e le leggi dello stato vanno
rispettate in qualsiasi regione,
pro vincia o comune ci si trovi.

Cortona è un incontro con
l'ar te, la storia? Una città che vive
anche di turismo? Ma se sono stati
allontanati numerosi equipaggi
per un totale di circa trenta per -
sone, alcune delle quali, sapendo-
mi nativo di Cortona mi avevano
chiesto consigli su dove acquistare
prodotti gastronomici e molti ave -

vano prenotato per la classica ce -
na di "Ferragosto".... con questo
non posso che fare un augurio ai
commercianti di Cortona e me di -
tare su quale sia l'interesse che
suscitano alle loro amministrazio-
ni;queste persone hanno deciso in
mia presenza di andare a spende-
re i loro soldi in altri comuni un
poco più "camper-ricettivi", stessa
co sa ho fatto io dopo avere par -
cheggiato momentaneamente il
mio mezzo nel piazzale di Santa
Margherita e avere salutato parenti
vari ho terminato la giornata in un
ristorante di un vicina cittadina.

Questa vicenda provvederò a
raccontarla sui principali forum e
portando a conoscenza le princi-
pali riviste dedicate, invitando i
camperisti a tenersi alla larga da
Cortona e sperando in un futuro di
un sindaco camperista o simpatiz-
zante verso i camperisti.

Saluti.
Marco Tanania

Divieto sotto forma di ordinanze varie

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 28 sett. al 4 ottobre 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 4 ottobre 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 5 al 11 ottobre 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 11 ottobre 2009
Farmacia Comunale (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dal 12 al 18 ottobre 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 18 ottobre 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 19 al 25 ottobre 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 25 ottobre 2009
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monast. SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Che strani atteggiamenti
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animo forte e generoso”. Il folto
pubblico ha seguito con grande
interesse l’originale argomento
trattato da Nicola Caldarone, tribu-
tandogli, a conclusione, un caldo e
prolungato applauso.

Lunedì mattina, 21 settembre,
il prof. Caldarone è tornato in
cattedra nelle scuole superiori di
Udine per parlare di “letteratura e
vita” a una platea di 400 studenti;
un incontro preparato dalla
prof.ssa di  letteratura italiana Ele -
na Sbrizzai, la stessa che ha pre -
sentato l’oratore e ordinato il
dibattito conclusivo con gli stu -
denti.  

Ufficio Stampa Associazione
Toscani nel Friuli

“Delle vie di Cortona era già,
nel remoto medio evo, la princi-
pale quella detta Ruga Piana,
oggi Via Nazionale, la quale non
serba quasi più nulla dell'antico
tranne l'andamento irregola-
re..”, così  descrive la nostra “stra -
da cittadina principale” Alberto
Del la Cella in “Cortona Antica”.

Via Nazionale è la via più fre -
quentata della città ne costituisce il
cuore ed anche la passeggiata per
eccellenza che poi, in maniera
naturale, prosegue verso il Par ter -
re e gli ampi panorami di Piazza
Ga ribaldi, ovvero Carbonaia. Luo -
go di ritrovo per turisti e cittadini,
è la strada più ampia di Cortona,
quasi diritta e, soprattutto, pianeg-
giante. 

Proprio questa caratteristica,
così rara in Cortona che è fatta di
un tessuto intricato di vie e vicoli
ripidi, a scale e a gradoni, le fece
guadagnare il nome ormai antico
e suggestivo di “Ruga Piana”: per i
cor tonesi si chiama proprio così
ed è raro sentir dire “via Nazio na -
le”. Gli studiosi ritengono che
que sta via sia di origine medievale
ba sandosi anche sui ritrovamenti
di fondazioni e strutture di quell'e-
poca avvenute nel corso di lavori
mu rari: sappiamo del resto che in
epoca romana l'asse del decuma-
no principale che andava da Porta
S.Maria e Porta S.Domenico non
coincideva del tutto con l'attuale
Via Nazionale quanto piuttosto con

un tratto del soprastante vicolo
Bo ni per tornare a coincidere con
la nostra via solo nell'ultimo tratto.
Dopo la manomissione dei trac -
ciati romani soltanto verso il 1200
vi fu una ripresa urbanistica e pro -
prio intorno a quell'epoca si col -
lo ca la “ricostruzione” di Via Na -
zio nale.

La via è ricca di palazzi no bi -
liari e belle abitazioni adorne di ri -
finiture in pietra serena e im po -
nenti portali, numerosi vicoli si a -
prono in ambo i lati salendo verti-
ginosamente o scendendo a preci-
pizio.

Da segnalare in particolare
Pa lazzo Ferretti, già Mancini, uno
dei più belli della città. Disegnato
da Marcus Tuscher di Norimberga
(1705-1751), che  progettò anche
la villa Venuti di Catrosse, si distin-
gue per la mole imponente  che
riassume in sé “le filtrate evoca-
zioni di tutto il barocco” come
ebbe a scrivere con  evidente tratto
di eleganza De Angelis D'Ossat.

Ma Ruga Piana è soprattutto il
salotto buono della città, la via
degli incontri e delle passeggiate
pomeridiane dove camminare è
sempre piacevole, in ogni tempo:
d'estate si affolla di tavolini e turisti
col naso in aria, d'inverno può
apparire meno vivace ma l'atmo-
sfera dell'antica città torna a vi -
brarvi in maniera  più percettibile
e autentica proprio nella stagione
fredda.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Via Nazionale
(Ruga Piana)

“Ciao Anna, sono appena arriva-
ta, come stai?” “Bene!” risponde l’a -
mi ca sorridente “Vieni al concerto
della IX Rassegna Musicale e Or ga -
nistica che si terrà il 12 settembre,
nella Chiesa di San Domenico? L’Or -
gano è di Luca di Bernardino da Cor -
to na del 1547 e verrà suonato dal
maestro Luca Scandali, tra i più in -
signi esecutori dei giorni d’oggi e sa -
rà accompagnato dal percussionista
Mau ro Occhionero. Eseguiranno
mu  si che del XVI e XVII secolo di
Tiel man Susato, Andrea Gabrieli,
Chri stian Erbach ed Autori Ano ni -
mi”... “Ok ci sarò!”.

“ Certo Cortona per me è come
un cappello a cilindro, ogni volta mi
dona proprio delle belle sorpre-
se!”………

La Chiesa si presenta bella ed
elegante nella sua austerità. Ha una
grande platea, delineata al suo limite,
da ampie scale in pietra serena, che
innalzano lo spazio ad  un palcosce-
nico sacro.

Esso presenta come sfondo, im -
ponenti arcate policrome che incor-
niciano, in quella di sinistra, un ca -
po lavoro di Luca Signorelli, mentre
la centrale, la più grande, ospita la
splendente pala dorata di Lorenzo Di
Niccolò ed a destra, alto e solenne, si
presenta l’organo antico.

È una sceneggiatura meravigliosa
e per il concerto è tutta illuminata,
“penso che mi gusterò al meglio le
o pere d’arte mentre ascolterò i brani
mu sicali!” Dopo una breve ed im -
pac ciata presentazione, i due musici-
sti salgono sul balconcino per inizia-
re il concerto. Tutto ciò non mi
scoraggia, perché ho compreso che
a vevano voglia di raccontarci tante
co se ed anche di nuove. Così, quan -
do si è pieni di esperienze e di tanta
sensibilità artistica e si è generosi nel
donarle, ci si parla sopra contempo-
raneamente in più piani e chi ascolta,
afferra solo l’entusiasmo che ti vo -
gliono trasmettere, ma, se il mio fiuto
non mente, sento che suoneranno in
modo brillante.

Infatti dalle prime note sorrido
compiaciuta. Il suono dell’organo
riem pie i vuoti immaginari dell’aria e
con quello del tamburo, ci trasporta-
no con un viaggio a ritroso nel
tempo, nei saloni dei castelli, dove
da me e cavalieri, volteggiano muti
nei nostri occhi, intrecciano le loro
dita illuminate dalle luci di candele,
fiaccole e camini.

Ma anche antiche e sofferte me -
lodie di buie prigioni, arazzi preziosi
e panni ammuffiti, canti di battaglie
vittoriose e di ritirate insanguinate. 

Sono degli ottimi interpreti. Il
Mae stro Organista intona rigorosa-
mente ciò che gli antichi spartiti gli

tramandano, ama il suo sapere, ma
dona la perseveranza dei suoi faticosi
studi. Il percussionista usa il suo
istinto, non segue uno spartito se non
la sua sensibilità, ricercata in anni di
percorsi sperimentali internazionali e
la conoscenza che ha del suo
compagno. 

Il protagonista è l’organo, ma a
volte è così umile, che la scia larghi
spazi agli strumenti di sa pore po -
polare. Si seguono, si inseguono, si
completano.

La musica sofisticata ed elevata
che è quella dell’organo, dialoga con
gli accenti  più primitivi e musicali
delle tradizioni più popolari attraver-
so tamburi nacchere e tamburelle.

Inizialmente, noi ospiti, non sia -
mo di numero elevato, ma poi la cu -
riosità e la bravura degli esecutori
catturano i visitatori occasionali, che
rimangono all’ascolto fino all’ultima
nota. Mi stupisco sempre per come
le chiese ospitino, immutate nel loro
fascino, le musiche dai colori più
diversi. Il risultato è eccellente.

Egregi i pezzi dei brani d’inter-
pretazione classica, che si alternano
con quelli coinvolgenti ed improvvi-
sati delle percussioni. 

Infatti noto, che più di uno spet -
tatore, segue il tempo con un piede,
tamburella con le dita ed inclina il
capo.

In alcuni accordi notiamo delle
dissonanze, infatti i pezzi del ‘500,
rispetto ai successivi, erano meno
articolati e meno armoniosi, perché
tutti ancora da sperimentare, ma
sono la testimonianza del percorso di
maturazione che ha avuto lo studio
della musica, come lo testimonierà lo
stesso Bach, nelle sue composizioni
più avanti nel tempo.

Bellissimo e maturo il bis di un
Autore Anonimo che spero dalla sua
tomba sia felice di riceverne le lodi.

Allora, quando mi sono ritrovata
ad intervistare, dopo il Concerto, il
Maestro di Organo e Com posizione
Luca Scandali ed il Polistrumentista e
Compositore  Mauro Occhionero, mi
hanno confermato quello che avevo
già appuntato sul mio libricino rosso,
ho pensato che i Signori erano riu -
sciti nel loro intento.

Dotti per la scelta di questi
insoliti brani, coraggiosi per l’acco-
stamento di un nobile strumento con
le percussioni di sapore mediterra-
neo, del resto, era questo il messag-
gio voluto dal parallelismo dei due
mondi.

Ancora bravi per la realizzazione
della rappresentazione artistica, con
un particolare elogio al Maestro Luca
Scandali che speriamo di riavere
presto a Cortona.

Roberta Ramacciotti

Applaudito intervento di Nicola Caldarone

La morte di mons. LaparelliD
omenica, 20 settembre
scorso, si sono conclusi i
festeggiamenti a Clauia  no,
un delizioso bor go me -
die vale alla periferia di

Udine, nel corso dei quali si sono
dati appuntamento arte, cultura,
musica, tradizioni e gastronomia di
tutte le regioni d’Italia in omaggio al
tema  di quest’anno “ Immaginare il
Tempo”.

L’omaggio alla cultura è stato
portato dal prof. Nicola Caldarone
nel pomeriggio di domenica pres -
so la villa Manin, invitato dal l’As -
sociazione “Toscani del Friuli Ve -
ne zia Giulia”, il cui presidente, An -
gelo Rossi, ha coordinato i lavori
con la prof.ssa Grazia Sacchi che
ha presentato l’attività saggistica di
Nicola Caldarone soffermandosi
soprattutto sul suo ultimo libro “G.
Leo pardi e la tentazione di Bud -
dha”ed. Edimond, già presentato
con successo a Marzo scorso nella
città di Udine e a Cividale del Friu -
li.  L’intervento di Nicola Calda ro -
ne, partendo dal pensiero orienta-

le sulla concezione del tempo e
interpretando, alla luce delle sue

conclusioni,  L’Infinito di Leopardi,
si è diffuso sul modo irrazionale
dell’attuale società  di intendere il
tempo.

Per  Caldarone la concentra-
zione spirituale e il silenzio sono
indispensabili per arginare l’ec -
ces siva fretta del nostro tempo. E
ol tre a quelle spirituale- ha poi
assicurato- ci sono altre vie per
pra ticare  la quiete interiore. C’è

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 30 gennaio 1896

Rubrica curata da Nicola Caldarone

L’articolo di Ezio Cosatti pro -
pone il ricordo di  un personaggio
della illustre famiglia Laparelli. 

Si tratta del vescovo G.B. Lapa -
relli-Pitti. 

Con questo personaggio si
vuo le porre all’attenzione dei no -
stri lettori  verso una famiglia che
ha dato lustro alla città di Cortona,
in concomitanza con la mostra,
curata dall’accademia Etrusca, in
corso presso le stanze di Palazzo
Casali, delle opere di  Francesco
Laparelli (1521-1570), architetto
illustre e autore di significative
fortificazioni militari (le fortifica-
zioni di Civitavecchia, il pentagono
bastionato di Castel Sant’Angelo a
Roma, la nuova ubicazione di La
Vallette…).  

Alla famiglia Laparelli appar-
tenne anche la Venerabile Vero ni -
ca (1537-1620), suora del Con -
vento delle Cistercensi, nota per la
sua santità e i suoi miracoli.

Ieri si sparse la notizia  che il
nostro Vescovo era morto im -
provvisamente. 

Attinte notizie in proposito
ri sultò infatti che colto da un
ar resto cardiaco  mons. G.B. La -
pa  relli-Pitti era stato trovato ca -
davere sul letto. 

La città è impressionatissi-
ma dacché Mons. Laparelli era
amato generalmente  per il suo
carattere  mite e per la sua vita
veramente pia che conduceva. 

Discendeva da mobilissima

prosapia a lui forse era riservata
una brillante posizione nella so -
cietà civile, ma scelse la carriera
ecclesiastica. 

Nato nel  24 Ottobre del 1823
dal conte Pier Antonio Laparelli
Balacchini e dalla principessa
Maddalena Pitti si dedicò per
tempo agli studi ecclesiastici e
nel Collegio dei Nobili a Roma si
laureò in teologia. Divenuto
canonico e Vicario generale nel
1868  dopo la morte di Mons.
Barbacci venne eletto Vescovo di
Cortona nel Febbraio del 1872.

Uomo di santi costumi e
filantropo, non solo le rendite
della Messa ma ben anco buona
parte di quelle del vasto patri-
monio privato spendeva per
aiutare alcune famiglie bisogno-
se. 

Manteneva del proprio 12
giovani nel Seminario.

A lui si devono i restauri al
Ve scovado per i quali occorsero
parecchie migliaia di lire. Per i
restauri della Cattedrale, dopo il
famoso incendio del 1885, elargì
del proprio oltre 7 mila lire.

Non dedito né alla politica,
né ai partiti nessun rimprovero
si può muovere né come cittadi-
no, né come porporato. 

Cortona giustamente ne
piange la perdita perché con lui
scompare un discendente di una
famiglia illustre e un cittadino
benemerito. 

IX Rassegna musica ed organistica
Nella Chiesa di San Domenico in Cortona

l’o tium alla latina e alla Montaigne
per il quale ”il sapersi rilassare  e

la semplicità onorano straordina-
riamente  e convengono a un

Nel Borgo medievale di Clauiano di Udine in occasione della Festa dell’Equinozio d’Autunno



PAGINA 4

CULTURAL’ETRURIA  N. 17 30 SETTEMBRE 2009

La IX Rassegna Musicale e
Organistica, organizzata
dall’A ssociazione per il
Recupero e la Valo rizza -
zione degli Organi storici

della Città di Cortona, si è conclusa
la scorsa settimana con due con -
certi decisamente interessanti che
si sono svolti  nella chiesa di S.Do -
me nico e nella Cattedrale di Cor -
to na.

Il primo concerto è stato de -
dicato alle “Percussioni  Rina sci -
mentali e della tradizione popola-
re”: Luca Scandali ha dato voce
all’organo di Luca di Bernardino
da Cortona, del 1547 e Mauro
Occhionero ha arricchito i brani
con le percussioni, usando diversi
strumenti, anche semplici come
legnetti, tamburi e cembali.

Entrambi hanno un ricco ba -
ga glio di esperienze musicali co -
me insegnanti e compositori  sia in
I talia che all’estero; alternano l’at -
tività concertistica alle incisioni e
alle colonne sonore per il cinema
e la danza moderna: Luca Scandali
è titolare della cattedra di organo
e composizione organistica presso
il conservatorio “F.Mor lac chi” di
Pe rugia e Mauro Oc chio nero è
laureato al DAMS di Bologna ed è
specializzato in chitarra flamenca 

I due musicisti hanno propo-
sto un excursus nel panorama
mu sicale dal 1500 al ‘600, con
com posizioni di T.Susato, A. Ga -
brieli, C.Erbach e brani di autori
anonimi.

La particolarità del concerto
stava non solo nella scelta dei
brani, danze tipiche molto ritmate,
ma nel connubio indovinatissimo
fra organo e percussioni. E’ stato
un concerto interessante e diver-
tente, la prova tangibile che la mu -
sica non invecchia mai  ma costi-
tuisce una ricchezza da conoscere
e diffondere.

Il secondo concerto, dedicato
a “Riverberi nello spazio e nel
tem po” ha avuto come protagoni-
sti Stefano Pellini all’organo A.
Duc ci (1839) e Pietro Taglia fer ri
al sax soprano.

Questo abbinamento di grande
fascino è stato possibile grazie alle
composizioni originali di Pietro
Tagliaferri, che ha composto la
par titura per il sax e c’è da dire
che questi strumenti formano un
binomio fantastico, in quanto la
voce di ciascuno strumento trova
risposta e riverbero nell’altro e i
due timbri si accompagnano e -
splo rando tutto l’universo dei suo -
ni.

Pietro Tagliaferri è docente di
clarinetto al Conservatorio “L.Ma -
ren zio” di Brescia;  ha un notevole
cur riculum come consulente mu -
si cale delle reti Mediaset e attual-
mente è regista e direttore artistico
delle riprese dei concerti dell’Or -
chestra Filarmonica della Scala;
par tecipa come concertista a for -
mazioni classiche e jazzistiche e
questa sua disposizione si sente
nella vitalità dei suoi brani.

Stefano Pellini insegna organo
e composizione organistica presso
il Liceo Musicale “A.Masini” di
Forlì e presso l’Istituto Diocesano
di Musica Sacra di Modena; si a -
dopera da anni per la tutela e la
con servazione degli strumenti an -
ti chi attraverso Associazioni e i ni -
ziative nel territorio modenese.

Il maestro Tagliaferri ci ha
spie gato che il sax soprano si ac -
compagna benissimo all’organo
Duc ci, restaurato lo scorso anno
dall’Associazione per il Recupero

AION CULTURA rinnova anche quest’anno l’appun-
tamento con il corso “D’Archeologia e d’Arte”, giunto
oramai all’ottava edizione. A partire dal mese di ottobre
ogni mercoledì Vi aspetta un interessante appuntamen-
to con argomenti inerenti l’archeologia, la storia e la
storia dell’arte.

Nato come una serie di incontri settimanali dedicati
all’approfondimento ed alla divulgazione dei temi legati
alla storia ed alla cultura artistica locale, D’Ar cheo logia
e d’Arte si è nel tempo ulteriormente arricchito sia
nella tipologia degli argomenti affrontati che nelle
modalità delle proposte (visite, lezioni e laboratori,
incontri d’autore), diventando un vero e proprio corso
semestrale sul patrimonio archeologico, storico-artisti-

co ad antiquario del territorio e non solo.
Gli incontri, organizzati da AION CULTURA in colla-

borazione con le istituzioni culturali della città, sono
tenuti prevalentemente dall’ormai consolidato team di
archeologi e storici dell’arte presente nella società, che
nel tempo ha maturato specifiche competenze nel
campo della didattica dei beni culturali; a questo staff
di docenti, riproponendo la felice intuizione della
passata edizione, si aggiungeranno poi di volta in volta
anche docenti, studiosi ed esperti esterni.

L’inizio del corso è previsto mercoledì 7 ottobre
alle ore 15.00 presso la sala didattica del MAEC.

Per ulteriori informazioni: tel. 0575 637235-
601410 - 346 6368553                             AION cultura

e la Valorizzazione degli organi
sto rici, perchè questo organo rag -
giunge  toni acuti caratteristici del
sax soprano.

I due musicisti hanno eseguito
brani di G.Frescobaldi, J.Alain,
G.Dufay, P.Tagliaferri, F.Couperin,
J.Stanley, D.Cimarosa, G.Donati e
la famosa composizione”Las Fo -
lias” di Anonimo spagnolo del sec.
XVIII; gli applausi scroscianti per
richiedere il bis sono stati soddi-
sfatti con una magnifica interpre-
tazione del brano tradizionale “A -
mazing Grace”

L’esecuzione  alle tastiere del -
l’organo è stata ripresa da una te -
lecamera e proiettato su un gran -
de schermo, così sembrava pro -
prio di essere accanto all’organista
ed è stato possibile vedere da vici -
no l’intero concerto.

Insomma due eventi stupendi,
va lorizzati  acusticamente dalle
chie se in cui si sono svolti,  che
han no avuto grande successo di
pubblico e hanno offerto la possi-
bilità di ascoltare  due organi della
tradizione cortonese.              MJP

Cento a
nni fa

L’ultracentenario “Etruria” è
l’unico periodico cortonese soprav-
vissuto al gran numero di giornali
che dal 1892 ad oggi hanno visto la
luce nella nostra città. Se da un lato
ci inorgoglisce la sorprendente
longevità, tuttavia è triste e depreca-
bile essere così soli, perché senza
un’adeguata “concorrenza” si ri -
schia di adagiarsi sugli allori o di
non avere i giusti stimoli per mi -
gliorare. Il ruolo della stampa, di
“tut ta” la stampa, checché ne pen -
sino autorevoli detrattori istituzio-
nali, è alla base delle regole di uno
Stato che voglia dirsi democratico,
e qualunque limitazione costituisce
un grave danno, talvolta irreparabi-
le, per la società civile. Ovviamente
ogni giornale deve rendere conto di
ciò che pubblica al suo editore o
proprietario, e proprio in questo
sta la forza della stampa, perché
essendo le voci molteplici, diverse e
in contraddittorio, contribuiscono
nel loro insieme a informare cor -
ret tamente l’opinione pubblica. Il
problema si pone quando questi
editori diventano proprietari di
gran parte delle testate, egemoniz-
zando o addirittura monopolizzan-
do il panorama giornalistico (e te -
levisivo) di una nazione. Mi fermo
qui, non voglio parlare della televi-
sione perché nell’Ottocento ancora
non esisteva. Invece è davvero in te -
ressante constatare quanto fosse
vivo e in fermento il giornalismo
cor tonese di allora. Dall’Etruria del
25 agosto 1895. Gli amici si allie-
tino, gli avversari si rodano di
rabbia! Per avversari non si creda
un numero elevato di gentiluo-
mini, no, perché pochi sconsi-
gliati furono quelli che invidiosi
del nostro crescente sviluppo ci
combatterono con tutte le armi,
con tutti i mezzi, con ogni in fa -

mia. Questo manipolo di eroi che
prima per lungo tempo ci beffeg-
giarono nel loro organo di perse-
cuzione, poi, a nulla approdan-
do, deboli conati, ci diffamarono,
o più veramente tentarono di
diffamarci colle spudorate pub -
bli cazioni di lettere anonime,
scritte e stampate con la comoda
maschera, miserabile strumento
dei pusillanimi, e quindi, con
audacia senza pari, c’imposero
(vergogna a dirlo) di desistere
dalla pubblicazione di questo
periodico, costoro che resultato
hanno ottenuto? Hanno forse
assistito all’agognata morte del
giornale? No, le cause ignobili
travolgono chi osa sostenerle.
Così è successo. 

L’Etruria ha sopravvissuto
non solo, vi ha guadagnato. Au -
mentati gli abbonati, alcuni dei
quali per protesta, accresciuta di
molto la vendita del periodico
tanto da pagarlo all’Am mini stra -
zione il triplo del costo dei gior -
nali che aveva messo fuori, ecco
la risposta eloquente, ecco i do -
cu menti contrapposti alle basse
lotte. Non c’insuperbiamo della
rea zione, essa ci addita altrettan-
ti doveri da compiere. Le armi
spuntate degli avversari non ci
feriscono, le lotte portate su certi
terreni non ci turbano, le diffa-
mazioni a base di malignità ci
giovano, anziché offenderci. Fin -
tantoché si raccoglierà del fango,
questo fango, lo si tenga bene a
mente, non servirà che ad im -
brattare chi lo raccoglie. Gli o ne -
sti giudicano; e ci hanno giudi-
cato conservandoci e accrescen-
doci valido appoggio, di cui pe -
ren ne sarà in noi grata memoria. 

Mario Parigi     

La reazione
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Si è conclusa la IX rassegna
musicale e organistica I

l Gruppo Corale S. Cecilia, il
3 ottobre 2OO8 ha tenuto un
concerto di musiche di Mo -
zart insieme all'orchestra
sviz zera della città di Solot -

hurn e quest'anno per la prima
volta in Cortona, organizza l’VIII
Rassegna di canto corale nella
splendida Chiesa di S. Domenico,
sabato 10 ottobre alle ore 18.

Queste manifestazioni si svol -
gono da molti anni in varie città e

sono anche nel programma dell’
“Associazioni cori della To sca na”
di cui il gruppo Corale S.Cecilia fa
parte.

Le rassegne corali sono attività
che arricchiscono tutti i coristi che
ne fanno parte, perché nell'ascolto
dei brani eseguiti dagli altri cori
traggono sempre degli insegna-

Rassegna di canto corale
La Corale S.Cecilia in S.Domenico il 10 ottobre

Associazione Amici della Musica Cortona-Camucia

menti. Per chi ascolta è un modo
per conoscere ed apprezzare la
polifonia antica e moderna e ci
può essere uno stimolo a parteci-
pare attivamente all'esperienza
gioiosa del cantare e dello stare
insieme.  Alla rassegna partecipa-
no le seguenti formazioni corali:
Gruppo Corale S.Cecilia - Fratta di
Cortona, dir. Alfiero Alunno; 
Insieme Vocale “Vox Cordis” se -
zione gregoriano - Arezzo;

Coro Polifonico del Chiani - Strada
in Chiani, dir. Elena Superti;
Coro Synphonia - Casentino (A rez -
zo) - dir: Gaia Matteini;
Madrigalisti Senesi - Siena, dir.
Elisabetta Miraldi.

Il gruppo Corale S.Cecilia è
gra to a quanti vorranno partecipa-
re a questa manifestazione.

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

D’Archeologia e D’Arte

Apertura nuovo anno scolastico della Scuola di Musica
Lunedì 28 settembre u.s. sono

iniziate le lezioni dell’Anno Sco la -
stico 2009/2010 presso la Scuola
Comunale gestita dall’Associazione
Amici della Musica “Cortona-Ca -
mu cia”. Anche quest’anno oltre
100 famiglie cortonesi hanno con -
fermato la loro fiducia a questa

storica Istituzione del nostro terri-
torio. Infatti, proprio nel 2009 ri -
corre il ventennale della sua na -
scita, una Scuola di Musica che
rap presenta ormai un insostituibi-
le punto di riferimento culturale
ed educativo, oltre che musicale,
per quei genitori che vogliono of -
frire ai propri figli una valida mo -
mento formativo, di notevole spes -
sore e allo stesso tempo ricreativo. 

L’offerta didattica comprende i
corsi di: Armonia complementare;
Basso elettrico e Contrabbasso;
Percussioni; Canto; Chitarra classi-
ca ed elettrica; Clarinetto; Corno
fran cese; Fisarmonica; Flauto tra -
verso; Musicoterapia; Organo; Pia -
noforte e Pianoforte complemen-
tare; Propedeutica musicale; Sas -
so fono; Storia della Musica; Teoria
e solfeggio individuale e collettivo;

Tromba; Trombone; Viola, Violino;
Violoncello; Voci bianche. Inoltre,
visto il grande interesse degli alun -
ni adolescenti per gli strumenti “e -
lettrici” (vedasi la splendida serata
in Piazzetta della Seta del 14 giu -
gno u.s.), anche per il nuovo anno
sco lastico sono ulteriormente

aumentate le iscrizioni per le clas -
si di Basso elettrico, Chitarra elet -
trica, Percussioni e Canto. Pro se -
guirà poi l’attività dell’Orchestra
della Scuola, in collaborazione
con l’Accademia d’Arte di Si na -
lunga e con il “Piccolo” di Cor to -
na. Le lezioni si tengono nelle aule
delle sedi di Cortona (da quest’an-
no nelle splendide “Stanze” sopra
il Teatro Luca Signorelli), Camu -
cia, Mercatale. Come di consueto
tutti gli studenti a fine anno sosten-
gono, oltre ai “sofferti” saggi, un
esame di teoria e uno di strumen-
to per il passaggio al livello suc -
ces sivo. É giusto ricordare che la
Scuola di Musica Comunale ha
potuto consolidarsi e affermarsi
nel corso di questi anni grazie al
concreto sostegno del Comune di
Cor tona, che con rinnovata con -

vinzione crede in questo progetto,
ma soprattutto grazie al prezioso
lavoro svolto dai suoi insegnanti e
amministratori. Infine, come già
accennato, ricorrendo il ventenna-
le della fondazione della Scuola di
Musica, tra il 2009 e il 2010 sa -
ran no programmati una serie di
eventi per festeggiare adeguata-
mente la prestigiosa ricorrenza.
Per qualunque informazione è
pos sibile contattare la Segreteria
presso la sede di Camucia in via
Quinto Zampagni n. 18/20, aperta
dal lunedì al venerdì, tranne il
mercoledì, dalle 17,00 alle 19,00,
telefono e fax 0575601773, o più
semplicemente collegarsi al Sito
Web dell’Associazione: 
www.cortonamusica.com       M.P.

Cortona, Dicembre 2008, Teatro Signorelli. Concerto di Natale de l -
l’Orchestra della Scuola di Musica Comunale.
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoS

i svolge ogni anno a Civi -
dale del Friuli, l’ultima set -
timana di settembre, lo
Shop ping Days, una im po -
nente manifestazione di ri -

levanza turistico-commerciale con
spettacoli, presentazione e de gu -
stazione di prodotti tipici. A ogni
edizione viene invita una regione i -
ta liana con propri prodotti e ini -
ziative culturali. In questa edizione

del 2009 ospite d’onore sarà Cor -
tona che parteciperà con i suoi
pro dotti tipici di rilevanza interna-
zionale selezionati dalla Confar -
tigianato e dalla Confe sercenti, con
il Gruppo storico dei Terzieri e
con le espressioni artistiche del -
l’U niversità delle tre età di Te ron -
tola. E’ stata coinvolta nella inizia-

tiva, per la parte culturale,   la Bi -
blioteca di Cortona con il suo Di -
rettore il dott. Paolo Giulierini.

L’iniziativa è stata propiziata
dalla Associazione dei Toscani nel
Friuli Venezia Giulia con il presi-
dente Angelo Rossi e il vicepresi-
dente cortonese  Enzo Rossi che,
nei primi giorni di settembre, han -
no visitato la nostra Città e presi gli
accordi necessari con la sua Am -

ministrazione Comunale e in parti-
colare con la vice Sindaco dott.ssa
Gabriella Mammoli e il dirigente
dott. Alfredo Gnerucci.

Nel prossimo numero si ripor-
teranno gli esiti della iniziativa che
lascia ben sperare sui futuri rap -
porti tra la Etrusca Cortona e  la
lon gobarda  Cividale del Friuli.

L
a necessità di recuperare
posti auto al coperto è
una esigenza che il re si -
dente nel centro storico
ha  sempre avuto in modo

pressante.
Troppe volte gli automobilisti

si sono lamentati del chiodo che
ha percorso l’intera fiancata del -
l’auto o delle gomme ta gliate per
opera di vandali.

Questo problema è rimasto
ma in parte può essere risolto con
l’acquisto dei nuovi garages in lo -
ca lità Spirito Santo.

Con l’Amministrazione di E -
ma nuele Rachini il progetto è stato
por tato avanti con molta enfasi e
lungimiranza.

Oltre alla realizzazione di box
auto seminterrati il progetto pre -
vedeva la creazione di due aree
all’aperto per parcheggi per circa

180 posti auto.
Il progetto è andato avanti ed

è anche cresciuto in relazione alle
necessità che venivano esternate
dai cittadini.

Inizialmente era prevista la
rea lizzazione di un solo piano di
box auto per una capienza di circa
50 garages.

Sono stati posti in vendita e

con una velocità presumibilmente
impensata sono stati venduti.

Da quì l’esigenza di soddisfa-
re nuove richieste per cui la ditta
che ha avuto in l’area gestione, in
accordo con l’Amministrazione
Co  munale, ha realizzato un se -
condo piano di circa 40 nuovi box
auto che sono stati ultimati ed ora
sono pronti per essere venduti a
quanti ne avessero bisogno.

Il primo impulso che ha por -
tato all’acquisto dei box auto al
primo piano si è esaurito e non è
ancora partita la nuova proposta
perché l’azienda che li ha costruiti
ha inteso completare per intero la
realizzazione per poi rifarsi avanti
nel mercato e proporre un pro -
dotto completamente nuovo.

Chi fosse interessato può
interpellare le agenzie locali di
vendite immobiliari che sono state

incaricate all’uopo, ma si può
anche provvedere a telefonare al
numero che abbiamo fotografato e
che presentiamo al piede dell’arti-
colo per comodità del lettore o del
possibile utente.

Avendo visto con quale ce le -
rità si sono venduti i primi box  c’è
da pensare a tempi brevi per i
secondi.

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

10 SETTEMBRE  - AREZZO 
Sono 27 tra  medici e amministratori di quattro case di cura situate ad Arezzo e
Firenze, indagate per falso e truffa per il pagamento di rimborsi di prestazioni
sanitarie non dovuti dal sistema sanitario nazionale. Oltre 2 milioni di euro è
invece l'importo truffato alle Asl secondo quanto emerso dalle indagini del Nas
dei carabinieri di Firenze. Ad Arezzo due sono le case di cura alle quali sono state
contestate le truffe e 200.000 gli euro la cifra truffata all'Asl. In città pare che
siano stati scoperti rimborsi non dovuti dalle Asl per prestazioni odontoiatriche in
tutto o in parte precedentemente pagate dai pazienti, per falsi ricoveri per inter-
venti chirurgici quando invece erano semplici prestazioni ambulatoriali, per
ricoveri fittizi, per interventi di chirurgia estetica e addirittura per circoncisioni
richieste per motivi religiosi.   

14 SETTEMBRE – CORTONA 
Un venditore ambulante di origine ghanese D. M. è stato arrestato dopo aver dato
un pugno ad un vigile urbano. Sono stati i carabinieri della stazione di Camucia in
collaborazione con la locale Polizia Municipale a far scattare le manette ai polsi
del protagonista dopo un inseguimento tra i banchi della fiera del paese.
Gli agenti della Polizia Municipale in servizio tra le bancarelle hanno sorpreso
l'ambulante mentre smerciava merce contraffatta. Alla contestazione dell'infrazio-
ne il venditore, un uomo di 34 anni, ha sferrato un pugno al vigile urbano
dandosi alla fuga. Inutile il tentativo di scappare, l'aggressore è stato arrestato
dopo un breve inseguimento dai carabinieri. Sono riusciti invece nella fuga altre
quattro persone che aiutavano nella vendita il 34enne. Questa mattina D. M. è
comparso di fronte al giudice del Tribunale di Arezzo che ha convalidato l'arresto
in attesa del processo che si è tenuto il 24 settembre. L'operazione degli agenti
della Polizia Municipale di Camucia ha consentito inoltre il sequestro della merce
venduta dal ghanese: ben 100 capi di abbigliamento di merce contraffatta delle
note marche di Fendi, Prada, Cavalli e Luis Witton.

14 SETTEMBRE – MARCIANO DELLA CHIANA 
Un autotrasportatore di 45 anni, Gianni Bigozzi di Marciano della Chiana, è
deceduto alle prime luci dell’alba dopo che il tir sul quale stava viaggiando si è
ribaltato. L'incidente è accaduto sulla corsia nord della rete autostradale al chilo-
metro 185 della A1 Milano/Napoli, nel tratto compreso tra l’allacciamento A1/A14
e Modena sud, proprio all'altezza di Castelfranco Emilia. Secondo una prima
ricostruzione pare che l'autoarticolato stesse marciando in direzione Milano
quando per cause in corso di accertamento da parte della Polizia stradale, ha
sbattuto contro il new jersey centrale.
Un violento urto a seguito del  quale il pesante mezzo si è rovesciato andando ad
invadere parzialmente la carreggiata opposta.Immediatamente sono stati attivati i
soccorsi e sul posto sono arrivati i sanitari del 118. I medici intervenuti non
hanno potuto far altro che constatare il decesso del quarantacinquenne autotra-
sportatre aretino.

17 SETTEMBRE – AREZZO 
Una bambina è nata morta in ospedale al San Donato. Un evento rarissimo e non
prevedibile, di "parto distocico". Senza alcun segnale premonitore, al momento
della nascita il feto resta "imprigionato" e ne deriva una conseguente asfissia. In
sala parto una donna di 40 anni, con una gravidanza giunta alla 38esima settima-
na, senza alcun fattore di rischio specifico. La donna, già madre di un'altra
bambina, era stata seguita dal suo ginecologo. Il parto non presentava alcun
motivo di allarme e preoccupazione. Una volta uscita la testa del feto, ostetrici e
neonatologo, che era presente, hanno accertato che la piccola era rimasta con gli
arti e il tronco nell'utero, senza poter proseguire nella azione di esplusione.
Immediatamente sono state attivate le procedure previste dal protocollo in queste
circostanze. Alla presenza del marito della donna, che ha assistito a tutte le fasi
dell'intervento, sono state attuate le manovre rianimatorie del caso, ma purtroppo
senza successo. La piccola, che pesava 4 chili e cinquanta grammi, è nata morta.  

23 SETTEMBRE – MONTE SAN SAVINO 
Tragico incidente questo pomeriggio in autostrada al km 370 sul tratto tra Monte
San Savino e Arezzo. Vittima una 42enne turista straniera di origini tedesche che
viaggiava a bordo di una vettura Audi 80 assieme al marito, rimasto gravemente
ferito. Praticamente illesi i conducenti degli altri mezzi coinvolti nel tamponamen-
to, due pullman con una comitiva di Pavia e due camion; trasferito al San Donato
di Arezzo in codice giallo per trauma toracico l'autista dell'ultimo mezzo coinvolto
nel tamponamento. Secondo una prima ricostruzione pare che poco prima delle
17 sia stato un tir mentre viaggiava in direzione nord, ad innescare il tampona-
mento a catena. E la peggio è andata all'Audi 80 che a seguito del violento urto è
andata a sbattere su il camion che la precedeva. Complicate le operazioni di
soccorso. 

Raccolta fondi per un pulmino

G
iovedì primo ottobre
2009, alle ore 21,15,
presso  il Teatro Si gno -
relli di Cortona, l’As so -
cia zione Culturale Go ta -

ma presenta “Dancers”.
Lo spettacolo, in un unico atto

caratterizzato dall’accompagna-
mento di un pianoforte per tutta la
durata, è promosso dal Comune di
Cortona.

In tale occasione sarà effettua-
ta una raccolta fondi a favore degli
“Amici di Vada”. Il ricavato verrà
accantonato per l’acquisto di un
pulmino da utilizzare per le inizia-

tive dell’Associazione, infatti questa
non dispone di un mezzo proprio
per il trasporto dei ragazzi diversa-
mente abili che sono in continua
crescita e non ha più a disposizio-
ne quello attrezzato, acquistato
con il contributo di Jovanotti con il
concerto di S.Margherita nel luglio
1996.

Con la presente si ringrazia
l’As sociazione Gotama e il suo
pre  sidente Albano Ricci che ci dà
que sta opportunità, il Teatro Si -
gnorelli che ospita l’evento, l’Am -
mi nistrazione Comunale sempre
vicina a questa Associazione e tutti
i sostenitori che, sia in passato che
attualmente, ne permettono la
crescita.

Il Presidente dell’Associazione
“Amici di Vada”
Marco Bassini

60° anniversario di matrimonio

Ancora box in venditaCortona Cividale del Friuli
per lo Shopping Days

Associazione Amici di Vada

Ai coniugi Rosa Solfanelli e Pierino Alunni vanno i più affettuosi auguri
dai figli Mauro e Mario e dai parenti tutti.
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Erano oltre duecento i
ciclisti che domenica 13
settembre hanno per -
cor so le strade di Um -
bria e Toscana. Sono

partiti dalla stazione ferroviaria di
Terontola per arrivare nella città di
San Francesco e più precisamente

sulla piazza della Basilica di Assisi,
ac colti dal Padre custode Padre
Giuseppe Piemontese, dal sindaco
di Assisi Claudio Ricci e dall'asses-
sore allo Sport Daniele Martellini

nonché da Adriana Bartali moglie
del grande Gino, dal figlio Andrea
e dall'organizzatore Ivo Faltoni
con i suoi preziosi collaboratori.
Una folla di turisti si è radunata
davanti ai portici della piazza della
Basilica, dove in una mostra
fotografica era riassunta non solo

la vita sportiva ma soprattutto la
vita umana del grande Gino Bartali
e le dimostrazioni di affetto nei
confronti della moglie e del figlio
sono state particolarmente toccan-

ti e significative.
Sia Ivo Faltoni, che ha aperto

la cerimonia delle premiazioni
delle squadre, e tutti coloro che
han no parlato successivamente,
han no ricordato la grande figura
di Bartali, ricordando anche epi -
sodi commoventi, esaltanti ed
inediti. In particolare il messaggio
del Presidente del Consiglio dei
Ministri, letto con voce tremante e
commossa da Giorgina Borgni, ha
particolarmente commosso il folto
pubblico che si era radunato in
piazza all’arrivo dei corridori. Altri
messaggi sono stati espressi dal
Padre Custode della Basilica e del
sindaco di Assisi, ed è stata letta
una lettera di Marco Pastonesi,
giornalista di ciclismo della Gaz -
zetta dello Sport che all'ultimo
mo mento non è potuto intervenire
per motivi di lavoro. 

La manifestazione è iniziata
con una breve cerimonia di fronte
alla lapide in onore di Bartali alla
stazione di Terontola alla presenza
del Comandante del Posto Polfer

Luana Straccali, del Colonnello
Antonio Frassinetto, Comandante
dell’Arma dei Carabinieri della
Pro vincia di Arezzo, del Co man -
dante della Stazione dei Cara -
binieri di Terontola Emilio Rea,
del Co man dante dei Carabinieri di
Cortona Luca Stegagnini, del Vice

D omenica 13 settembre
presso il ristorante “Ca -
sa Betania” di Cortona
la neo pensionata Ma ri -
sa Ricci di Camucia ha

voluto salutare gli amici e colleghi
di lavoro con un pranzo principe-
sco.

Gli addobbi floreali facevano
da cornice alle ottime vivande in
bella vista mentre l’armoniosa vo -
ce della cantante accompagnava i
com mensali nello svolgersi del
ban  chetto. Solo un improvviso ro -
vescio di pioggia ha disturbato la
festa e ha costretto tutti a lasciare i
tavoli del giardino per entrare nel

Un partenariato impor-
tante che guarda ai Bal -
cani. Lo ha intrapreso la
città di Cortona, in
stret  ta collaborazione

con la Camera di Commercio di A -
rezzo avvalendosi dell’organizza-
zione della società Icaro. 

Al viag gio ha preso parte
anche il primo cittadino cortonese
Andrea Vignini insieme al presi-
dente della camera di Commercio
di Arezzo Tricca. Sono partiti alla
volta di Leskovac, popolosa città

che si trova nel sud della Serbia. 
Il compito delle i stituzioni lo -

cali è quello di collaborare alla ri -
presa economica e allo sviluppo
sostenibile del com parto agro-in -
dustriale di quell’area e allo stesso
tempo facilitare rapporti commer-
ciali tra imprese del nostro territo-
rio con quelle del Sud della Ser -
bia. 

Questo progetto, come detto,
è stato è stato organizzato in colla-
borazione con Icaro srl, società di
consulenza fondata nel 1985, che
opera da circa 10 anni nell’ambito
della cooperazione internazionale
per la protezione dell’ambiente e
per la promozione delle partner-
ship internazionali per lo sviluppo
sostenibile fra Pic cole e Medie
Imprese proprio nel Centro-Est
Eu ropa, nei Balcani e in Asia Cen -
trale.

I progetti di sviluppo rurale
ed ecosostenibile in Serbia me ri -
dionale vedono attivamente coin -
volto anche l’Istituto Tecnico A gra -
rio Angelo Vegni di Capezzine, ol -
tre ad enti di ricerca del territorio
cortonese, aretino e toscano. 

La cooperazione fra Icaro e la
Camera di Commercio di Leskovac
è iniziata nel 2007. 

La prima iniziativa congiunta
si è concretizzata con successo nel
2008, e ha coinvolto la Camera di
Com mercio di Siena, la Fon da zio -

ne QualiVita, il Ministero del l’A gri -
coltura serbo e numerose aziende
italiane e serbe. 

Secondo l’istituto nazionale
per il commercio estero (Ice) l’a -
groindustria serba dal 1991 ha
spe rimentato un progressivo pro -
cesso di decadimento, e oggi si
tro va ad affrontare il problema di
una produzione nettamente al di
sotto delle capacità e di prezzi re -
lativamente alti. Esisterebbero
quin   di ampi margini per un signi-
ficativo aumento della produzione
e delle esportazioni e ciò potrebbe
aprire prospettive interessanti per
gli investimenti di imprese italiane
attive sia direttamente nell’agro-
industria, sia in campi correlati,
come quello delle macchine agri -
cole. L’Italia, peraltro, risulta il
partner commerciale principale.

Laura Lucente 

salone interno del ristorante. Du -
rante la festa ci sono stati partico-
lari momenti di commozione ri -
cordando il tempo passato, i turni
di lavoro e la vita vissuta con colle-
ghi.

Marisa, dopo quasi 40 anni di
lavoro in ferrovia, svolto principal-
mente nelle stazioni di Terontola
ed Arezzo, ha lasciato il suo ultimo
incarico, che era presso l’Ufficio
Accoglienza Viaggiatori di Arezzo,
il 1 aprile 2009. Adesso, ancora
pie na di energie, potrà godere di
tutto il suo tempo libero con gli
auguri più sinceri di tutti i colleghi
e della Redazione del Giornale.

Sindaco e Assessore allo Sport del
Co mune di Cortona Gabriella
Mam moli, mentre Enzo Tattanelli,
trombettiere della Banda Musicale
di Tuoro, suonava le note del “Si -
lenzio” e con la benedizione del
parroco don Alessandro Nelli ai
partecipanti.  

La carovana si è mossa alle
8.45 con il parroco stesso in sella
alla sua bicicletta, per giungere
alle 12.00 ad Assisi. In testa a tutti
l’auto ammiraglia della gara con il
direttore di corsa Carlo Brugnami.
Lungo il percorso, come da pro -
gramma, si sono aggiunti al grup -
po iniziale altri gruppi: a Casti -
glione del Lago i ciclisti con in tes -
ta i fratelli Ravanelli, a Torgia no,
do po la fermata per il ristoro, e a
Santa Maria degli Angeli altri cor -
ridori tanto da raggiungere il rag -
guardevole numero di oltre tre -
cen to partecipanti.

La presenza delle giovani gior -
naliste Aili Adamson, giornalista e
scrittrice americana che sta prepa-
rando un libro su Bartali ciclista e

uomo ed Elisa Mazzoli del mensile
Bi ci sport-Cicloturismo e della
gior nalista toscana Gaia Pianigiani,
ha dato ampio risalto a questa
manifestazione con la pubblicazio-
ne di articoli e fotografie su noti
pe riodici di ciclismo italiani e stra -
nieri.              Claudio Lucheroni

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Gegè Telesforo e “Groove Master 5tet”
In concerto a Tuoro sul Trasimeno, sabato 10 ottobre

Nell’ambito di “Bianco Rosso
& Blues”, la rassegna musicale or -
ganizzata da “Trasimeno Blues”,
sa bato 10 ottobre, al “Teatro
dell’Accademia” di Tuoro sul Tra -
simeno si esibiranno in concerto
Gegè Telesforo ed i “Groove Ma -
ster 5tet”.

Tutti ormai conoscono ed ap -
prezzano “Trasimeno Blues”, pro -
babilmente pochi invece avranno
sentito parlare di “Bianco, Rosso
& Blues”, manifestazione da poco
creata in collaborazione con tutti i

Comuni che sorgono sulle rive del
Trasimeno con il patrocinio del -
l’Unione Europea, la Regione
Umbria e la Provincia di Perugia,
e che si stà imponendo come vero
e proprio “must” per tutti gli
innamorati della musica e delle
tradizioni enogastronomiche;

“Bianco Rosso & Blues” vuol
essere un punto di partenza e di
contatto, per tutte le realtà locali
che normalmente in inverno sono
un po’ in “letargo” ed attraverso la
musica far conoscere le nostre

tradizioni culinarie ed i nostri pro -
dotti tipici..

Gegè Telesforo ed i “Groove
Master 5tet” rappresentano il per -
fetto incastro tra il funk e lo swing,
per dar vita ad un’esibizione ca -
rica di energia, con composizioni
di Monk, Gillespie, Allison e brani
stile “blue note” anni ’60, ma
anche brani originali, che ci por -
tano dal be-bop, all’hard-bop, fino
a ritmi più contemporanei. 

Gegè, il più famoso “scatman”
italiano nel mondo, è il maestro di

cerimonie, la voce narrante di un
laboratorio musicale che punta
tut to al “groove”, mettendo a
com  pletamento dello show tutta la
sua verve e la sua simpatia.

Per informazioni sulle preven-
dite, o anche per chi volesse par -
tecipare alla cena-degustazione
che avrà luogo due ore prima del
concerto, l’organizzazione mette a
disposizione i seguenti recapiti: tel:
075828489; www.trasimeno-
blues.it; Email: info@trasimeno-
blues.net                                  S.B.

Marisa Ricci ha raggiunto la pensione

Cortona  verso i BalcaniIl primo ciclopellegrinaggio da Terontola ad Assisi in onore del grande Gino Bartali

Ciclopellegrinaggio Terontola - Assisi

Personale di Mauro Alunni

Corsi di recitazione per adolescenti

Dal 27 settembre fino all’11
ottobre con orario 10/13 - 16/19
pres so Centro Convegni di S.Ago -
stino in via Guelfa 40, il prof. Mau -
ro Alunni si ripropone al suo pub -
blico di estimatori con una perso-
nale di pittura.

Mauro non è nuovo a questo
ge nere di manifestazioni che han -
no trovato sempre una risposta
po sitiva perché la sua pittura dà
immadiatamente una sensazione
che è facilmente palpabile, nei
suoi paesaggi.

Stanno per partire a Cortona i
corsi di recitazione teatrale rivolti
agli adolescenti. 

L’iniziativa è curata dall’asso-
ciazione “Autobahn Teatro” ed è
rivolta ai ragazzi di due fasce d’età
distinte: dagli 11 ai 14 anni e dai
15 ai 18 anni con un numero mi -
ni mo di iscritti di 10 ed un mas -
simo di 15. 

Il corso è finanziato dall’am-
ministrazione comunale e per
questo motivo avrà un costo
irrisorio per i partecipanti, solo 10
euro al mese. Sette i mesi di le -
zione, che prenderanno il via nel

mese di ottobre per concludersi a
maggio con l’allestimento di un
saggio spettacolo. 

Autobahn teatro ha previsto un
approccio a tutto tondo con i vari
strumenti recitativi. Si comincerà
con l’espressione corporea e il
mo vimento scenico, per poi pas -
are all’improvvisazione, all’imme-
desimazione, interpretazione e
naturalmente all’uso della voce e
della parola. 

Le informazioni e le iscrizioni
so no reperibili al centro di aggre-
gazione “Zak” di Camucia aperto
tutti i pomeriggi.                       L.L.

Arrivo dei partecipanti ad Assisi nel piazzale del Santuario

Il gruppo in partenza da Terontola guidato dal parroco don Alessandro Nelli
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di Burazzi rag. Michele

L’Associazione culturale “A -
mi ci della Val di Pierle” ha
reso noto il programma dei
festeggiamenti autunnali

che anche quest’anno, con il pa -
trocinio dei Comuni di Cortona e
Lisciano Nic cone, ha organizzato
per richiamare l’attenzione verso il
villaggio della Rocca ed esaltarne
le caratteristiche storiche, l’ame-

nità della collocazione, i suoi pro -
dotti bo schivi e la tradizione reli -
giosa. Nei giorni 9, 10 e 11 ottobre
avrà luo go perciò a Pierle la 16^
Sagra del la Castagna, una serie di
manifestazioni musicali e gastro-
nomiche che, l’ultimo giorno, si
ac  com pagneranno a riti religiosi
in onore della Madonna del Ro sa -
rio.

Visto il successo delle prece-
denti edizioni, il Comitato nulla ha
cambiato rispetto ai più recenti
programmi, per cui anche stavolta
la festa avrà il seguente svolgimen-
to:
Venerdì 9: ore 20 Apertura stands
gastronomici; ore 21 Serata dan -
zante con Walter e Francesco.
Sabato 10: ore 20 Apertura
stands gastronomici; ore 21 Serata
dan zante con Luca e Francisca.
Domenica 11: ore 11 S.S. Messa
solenne, cui farà seguito per le vie
del piccolo borgo la rituale Pro -
ces  sione con l’Immagine della
Ma  donna del Rosario; ore 14,30
Po  meriggio Musicale con Ivano
Pescari; ore 16 Sagra della Ca -
stagna; ore 20 Cenone alla Festa
con specialità locali; ore 21 Serata
danzante con Ivano Pescari.

La locandina, oltre a indicare
gli appetitosi piatti del cenone, in -
forma che per tutta la durata della
festa i visitatori potranno gustare
presso gli stands gastronomici
(coperti e riscaldati) tagliatelle e
gnocchi al tartufo, porcini e ragù,
fagioli cotiche e salsicce, carne al -
la brace, coscio di maiale arrosto,
arrosticini di pecora, dolci fatti in
casa, castagne arrosto, torta al te -
sto, piadina, ottimo vino, vinsanto
e bibite varie. (INFO: 333.661 -
4135 - 338.5848039).

Concludendo questo annun-
cio, ci preme segnalare la partico-
lare distinzione con la quale l’As -
sociazione “Amici della Val di
Pier  le”, fra i vari comitati che sup -
pliscono alla mancanza di una Pro
Loco, opera da anni nell’organiz-
zare festeggiamenti, e intendiamo
sottolineare soprattutto la sua etica
sociale, costituzionalmente basata
sul l’utile e benefico reinvestimento
delle somme ricavate. Il suo ruolo
organizzativo riguardo alla sagra di
Pierle è nato infatti con il preciso
intendimento di valorizzare quel
villaggio sia attraverso il richiamo
della festa e sia destinando poi le

derivanti somme a favore delle ne -
cessità più impellenti della frazio-
ne stessa. Fino ad oggi, per merito
di questa Associazione, si contano
in quel di Pierle già vari lavori
eseguiti a salvaguardia o a miglio-
ramento di essenziali strutture ci -
vili e religiose, fra cui è compresa
la recente elettrificazione delle
cam pane.

Riteniamo doveroso rendere
ora noto, per il suo rilevante a -
spetto, l’ultimo intervento effettua-
to in quella frazione dagli “Amici
della Val di Pierle”, intervento me -
diante il quale le famiglie pierline
hanno potuto finalmente riavere il
pieno funzionamento della distri-
buzione idrica nell’abitato. Da anni
la popolazione del borgo lamenta-
va grave disagio per la scarsità
d’ac qua potabile dovuta alle per -
dite dell’ unica cisterna, ormai
vec chia, dell’acquedotto con sor -
ziale. Grazie a questi nostri vo len -
terosi giovani, l’acqua proveniente
da alcuni pozzi viene adesso rac -
colta in due nuovi serbatoi che,
con venientemente aggiunti al
pree sistente, alimentano in modo
efficace tutte le cannelle e i ru -
binetti della gente del posto. La
spe sa complessiva di questo im -
portante lavoro è stata di settemila
euro, somma interamente ricavata
dalle precedenti sagre di Pierle.

A questo fervoroso sodalizio,
che da ogni sua festa sa trarre
sem pre concrete iniziative di pub -
blica utilità, diamo dunque tutta la
collaborazione, la stima e la lode
che esso merita. Assieme gli giun -
ga il doveroso grazie della popola-
zione per ciò che ha fatto e per
quello che intende ancora fare a
favore di opere necessarie e della
comunità della valle.

M. Ruggiu

Icomponenti del Magistrato
del la Confraternita di Mise ri -
cordia di Castiglion Fiorentino
hanno sporto denuncia-que -

rela contro Gaetano Papponi, ex
Governatore di detta Confraternita
relativamente al contenuto di al cu -
ni articoli apparsi sulla cronaca
locale in riferimento ad una lettera
inviata agli organi di stampa dal
Papponi medesimo.

La dirigenza della Miseri cor dia
castiglionese ha ritenuto il con -
tenuto di tali articoli lesivo della
dignità morale, dell’onore e del
decoro sia dei componenti del
Ma gistrato, sia di tutti coloro che
operano nella Confraternita. 

Secondo i querelanti, l’ex go -
vernatore Papponi, non si è limita-
to a manifestare un legittimo dis -
senso verso l’operato dell’attuale
Magistrato, ma ha inteso gettare
discredito sui singoli e sull’intera
Istituzione, avendo riferito di uno
stato di “decadimento” della Mise -
ricordia di Castiglion Fio rentino e
di “incredibili irregolarità” che
sarebbero avvenute sotto la nuova
gestione.

Ai componenti del Magistrato
della Misericordia di Castiglion
Fiorentino, preme ricordare che:
1) il Papponi in data 20 marzo
2006 era stato il primo a dimetter-
si, senza spiegazioni, non accet-
tando l’elezione a Consigliere del
Ma gistrato, prima ancora che il
nuo vo Organo si insediasse;
2) sempre il Papponi aveva fir -
mato delle lettere, datate 18 ot -
tobre 2006 e 22 febbraio 2008
(que  st’ultima firmata assieme ad
altri), altamente offensive nei con -
fronti dei Consiglieri del Magi stra -
to e del Correttore;
3) è incomprensibile e inconci-
liabile il perdurante atteggiamento
aggressivo ed offensivo di Papponi
con quanto da lui sottoscritto in
da ta 28 novembre 2008; in quella
data, infatti, aveva presentato as -
sieme ad altri una lettera di scuse
in dirizzata al Magistrato ed al Go -
vernatore in cui chiedeva am -
menda per aver diffuso “notizie
non verificate” e per aver “recato
of fesa”;
4) l’Assemblea dei soci della
Con fraternita di Misericordia di
Castiglion Fiorentino, preso atto di
questo comportamento, aveva poi
deliberato in 15 aprile 2009, a lar -
ghissima maggioranza (121 voti a
favore, 7 astenuti e solo 2 contra-

ri), l’esclusione del Papponi dalla
Confraternita stessa;
5) è interesse della Misericordia
di Castiglion Fiorentino mettere in
evidenza che contrariamente a
quanto rappresentato dal Papponi,
l’Istituzione sta passando un pe -
riodo di particolare vitalità, tanto è
che nel quadriennio 2006-2009 si
sono inseriti 35 nuovi Vo lontari e
si sono iscritti 160 nuovi Con fra -
telli;
6) la circostanza, riferita sempre
dall’ex Governatore Papponi, che
sarebbe stato impedito ad un vo -
lontario attivo di pagare la tessera,
non corrisponde a verità, perché,
mentre è un uso immemorabile
della Confraternita iscrivere i vo -
lontari attivi nel registro soci senza
richiedere loro i pagamento della
quota sociale, la persona a cui ha
fatto riferimento Papponi ha pre -
sentato in data 19 giugno 2009
do manda di ammissione come
Con fratello ordinario, non ri ve -
stendo più la qualifica di Volon -
tario attivo;
7) quanto all’ulteriore circostan-
za riferita dal Papponi in merito ad
una presunta esclusione di un
socio, anch’essa non corrisponde
al vero, poiché si tratta di soggetto
che ha presentato per iscritto nel
luglio 2008 le proprie dimissioni
da Volontario;
8) infine, è quanto mai motivo di
orgoglio fare presente come nel
quadriennio 2006-2009 la Mi se -
ricordia di Castiglion Fiorentino
abbia aumentato notevolmente il
numero dei servizi: in merito sa -
reb be sufficiente citare la conven-
zione firmata con l’Am mini stra -
zione Comunale relativamente ai
trasporti sociali.

Dunque, quanto riferito dal
Papponi e quanto dal medesimo
o messo o riferito in modo non
corretto, distorce la realtà dello
sta to della Confraternita Ca sti -
glionese, ha oltrepassato il diritto
di critica in funzione all’unico sco -
po di gettare discredito ed offesa
ver so la Confraternita della Mi se -
ricordia ed i componenti del Ma -
gi strato, che si sono riservato di
costituirsi parte civile e richiedere
il risarcimento di tutti i danni, le
cui somme, sin da ora si sono detti
intenzionati a devolvere in benefi-
cenza alla Confraternita stessa.

Renato Nocentini, Paola
Salvadori, Luigina Boninsegni,

Pietro Petruccioli

MENO DI EURO 100.000
In direzione Foiano, in zona comoda e ben servita, bel lotto di terreno edificabile di mq
1000ca con possibilità di realizzarvi abitazione singola. Rif. T321
Ottimo investimento, Camucia centrale, abitazione a secondo ed ultimo piano composta di
soggiorno/cucina, camera, disimpegno, bagno e balcone. Garage privato, arredi compresi, affittato
con buona resa. Rif. T285
Terontola, zona residenziale, abitazione a secondo piano di piccola condominio, composta di ingres-
so, soggiorno, cucina, camera e bagno. Ben rifinito e subito disponibile. Rif. T252

DA EURO 100.000 A 150.000
Camucia, zona comoda a tutti i servizi, con bel parcheggio, abitazione bella e luminosa, a
piano primo, composta di soggiorno con angolo cottura, 2 camere e bagno. Terrazzo coperto di
oltre mq. 60, garage, giardino privato ed aria condizionata compresi. OTTIMO AFFARE Rif.
T262
Cortona centro, piccolo e comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura,
camera e bagno. Appena restaurato Rif. T188
Nella campagna di Camucia, abitazione nuova, a piano primo di palazzina con 5 sole unità
composta di soggiorno/cucina, 2 camere, bagno e ripostiglio. Grande terrazzo che comunica con il
soggiorno e garage a piano interrato. Rif. T075

DA EURO 150.000 AD EURO 220.000 
Cortona campagna, antica colonica da ristrutturare, di medio piccole dimensioni corredato
di oltre 3 ettari di terreno circostante. Euro 240.000 Davvero interessante. Rif. T308
Camucia, zona bella e collinare, abitazione con vista mozzafiato su Cortona e sulla valle
composta di soggiorno, sala da pranzo, cucinotto, 3 grandi camere, disimpegno e 2 bagni. 2 grandi
balconi panoramici, tende da sole e caminetto compresi; garage di mq. 35 Rif. T305
Camucia, in zona comoda ad ogni servizio, in recente palazzina, attico composto di grande soggior-
no, cucina, 3 camere di cui una con bagno privato e bagno principale. Terrazzo di mq. 40.
Balcone, cantina e garage privati. Rif. T302
Camucia, abitazione singola con soggiorno, cucina, garage e legnaia a piano terra; 3 camere e
bagno a piano primo. Giardino privato. Subito disponibile. Rif. T078 
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed annesso.
Materiali originali, vista su Cortona, grande viale d'accesso e terreno privati. Bella. Rif. T054
Cortona campagna, comoda alla superstrada Siena/Perugia, villa di nuova costruzione con un bel
giardino, soggiorno, cucina, bagno, garage e loggiato a piano terra. 3 camere, studio, 1 o 2 bagni e
balcone a piano primo. Luminosa e spaziosa, allo stato grezzo. Possibilità di esser facilmente
divisa in 2 unità indipendenti. Rif. T152 

OLTRE EURO 220.000
Terontola, in zona residenziale, bella e comoda, abitazione con ingresso indipendente,
soggiorno, cucinotto, 2 camere e bagno a piano terra. 2 stanze e bagno nel sottotetto; giardino e
garage privati con accesso diretto alla casa. Rif. T299
Ossaia, abitazioni indipendenti, in pietra, con giardino ed eccellenti finiture (travi in legno,
porte in stile, scale esterne in pietra ...) con 3 camere, soggiorno, cucina, 2 o 3 bagni; grande
comodità e bellissimo affaccio su Cortona e la campagna. Rif. T304
Prossima a Camucia, bellissima zona, abitazione singola, composta di soggiorno, cucina, studio e
bagno a piano terra; 3 camere e bagno a piano primo. Garage/rimessa esterno. INCREDIBILE
VISTA SU CORTONA. Rif. T273
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Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT

TTEESSTTOO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 
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VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

VENDO Renault Clio, prezzo interessante. Cellulare 338/35.38.176 (****)
AFFITTASI nel centro storico di Cortona, appartamento con riscaldamento
centrale. Composto da cucina, salone, 3 camere, 1 bagno e 1 grande ripostiglio.
Tel. 0575/60.30.48 - 347/12.23.439 (****)
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + ripostiglio +
terrazzi e garage. Cell. 338/48.56.557 (****)
CORTONA vicinanza Capezzine, affittasi mono/bilocale arredati, indipendenti
350 euro mensili. Tel. 0575/68.02.24 OLD MILL
CAMUCIA (Cortona) tipica in pietra vista posizione collinare ristrutturata 75 mq
oliveto. Euro 190.000. Tel. 0575/68.02.24 OLD MILL
SIGNORA ITALIANA referenziata, 47 anni, cerca lavoro domestico, assistenza
anziani. Tel. 338/41.04.280 - 0575/62.148 (***)
CORTONA campagna , lungo la SR 71 con vista su Cortona, villa completamente in
pietra, su tre piani, mq 320, con recinto in pietra e piante di tiglio, due accessi strada-
li, oltre a garage e forno per mq 100, e terreno di mq 3600 di cui la metà edificabile
con pozzo e metano. Prezzo trattabile dopo visita. Tel. 348/58.03.903 (**)
AFFITTASI appartamento in Cortona città, via Sant’Antonio n. 6 - 80 mq circa.  I
piano e fondo p.t. Restaurato ex novo. Nuovo impianto servizi. Riscal damento a
metano. Vista panoramica. Non ammobiliato. Tel. 335/84.85.808 (*)
CAMUCIA zona centrale, affittasi appartamento composto da cucina, 3 camere,
sala, 1 ba gno e soffitta. Piano 4° servito da ascensore. Tel. 339/ 77.13.065 -
0575/60.40.63  (*) 

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

MERCATALE Il 9-10-11 ottobre a Pierle

Mi rivolgo nuovamente a Lei  in attesa di una Sua
cortese risposta. I giorni scorsi, il Corriere A -
re tino ha pubblicato  una viva protesta da parte
dei cittadini di La te rina (mi pare sia questa la

località) ai riguardi della richiesta di ampliamento del
locale deposito GPL.

Non nascondo la soddisfazione per aver constatato
che altrove, nella nostra provincia, c'è una maggiore
sensibilità da parte della cittadinanza verso la problema-
tica da me sollevata.

Il mio sincero augurio per il Suo mandato, non era
del tutto disinteressato, spiace constatare che in seno
allo stesso Comune debbano esistere cittadini di serie A
(Cortona) e di serie B (campagne limitrofe).

Francamente non ritengo giusto che per alcuni, il
costo del ri scaldamento invernale, debba es sere sensi-
bilmente più alto rispetto ad altri per non parlare poi dei
pro blemi di sicurezza, credo noti a tutti.

Ho assistito ai due Consigli Comunali che si sono

Lettera aperta al sindaco, dottor Andrea Vignini
tenuti dopo le recenti elezioni e non Le na scondo il forte
imbarazzo che mi ha provocato  e il comportamento dei
suoi membri con quell'andare dentro e fuori, chi a
fumare, chi a telefonare ma soprattutto una litigiosità da
bar che ha coinvolto in particolare due consiglieri che
inviterei volentieri a lavare i panni sporchi a casa, ci
vuole più rispetto e per l'Istituzione e per il proprio
ruolo.

Probabilmente si chiederà il perchè non mi sia
rivolta agli amici della Lista Civica?

Le rispondo subito. Meglio avrebbero fatto a non
cercarmi, vista la mia provenienza politica, non sono
abituata alla politica poltronaia e un pò all'acqua di rose
del "volemose bene".

In ultimo, e si commenta da sè, a tre mesi dalle
elezioni, detta Lista non ha più una sede per cui d'ora in
poi, qualsiasi mio intervento sulla stampa lo si consideri
solo frutto di una battaglia del tutto personale.

Cordialità.                                       Settimia Moretti 

Festa della Madonna del Rosario
e 16^ Sagra della Castagna

CASTIGLION
FIORENTINO Strascichi giudiziari

I componenti del Magistrato della Confraternita di Mise ricordia, 
querelano l’ex Go vernatore, Gae tano Pap poni, per diffamazione continuata

Querelato ex Governatore della Misericordia

DISPONIAMO DI VARIE OPPORTUNITA' DI APPARTAMENTI O ABITAZIONI SINGOLE IN AFFITTO IN CAMUCIA, CORTONA E NELLA CAMPAGNA 
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

tante case. 
Ho incontrato i ra gazzi di tutte

le vostre scuole d’ogni ordine e
grado. Sono andato tra i lavoratori
della campagna e tra quelli delle
poche, piccole, ma attive, fabbri-
che che però oggi sono segnate
anch’esse dalla crisi economica.

In questo mio venire e andare
tra di voi ho capito l’anima dei
cortonesi e delle cortonesi. 

I cortonesi, come un po’ tutte
le popolazioni di confine (dico
questo per ché anch’io sono nato
in zona di confine tra la Romagna
e la To scana) sono persone d’a -
nimo mol to ricco. 

Infatti, proprio per essere
gente di confine tra Toscana ed
Umbria, avete nei vostri geni il
meglio dell’una e dell’altra cul -
tura, che proprio a Cortona s’in -
contrano positivamente e di cui
siete, giustamente fieri.

Senz’altro ci vuole un po’ di
tempo ad entrare in amicizia e
sintonia con i cortonesi e le corto-
nesi perché la gente prima vuole
conoscerti, vuole sapere chi sei;
però dopo quando siete entrati in
con fidenza nascono amicizie e
sintonie spirituali elevate e di
grande umanità. 

Ho tanti episodi commoventi
di affetto, di vicinanza, di sostegno
da parte delle persone di Cortona
per raccontare i quali non baste-
rebbe un libro, ma che, vi assicu-
ro, porterò sempre con me. 

Eccellenza, questo suo bel
rapporto  con Cortona, co struito
sui valori forti della cultura
cristiana ed umanitaria della
nostra civitas, mi suggerisce di
chiederle di approfondire un
aspetto che ritengo importante
della nostra realtà. Come lei ben
sa, la Cortona cristiana ha ra -
dici antiche e la struttura della
sua ecclesia  risale ai tempi
lontani del passaggio tra l’Alto e
il Bas so Medioevo. Inoltre, dal
Cinquecento fino a gran parte
del Secondo Novecento, la dio -
cesi di Cortona è stata caratte-
rizzata dalla presenza di un nu -

meroso e influente clero secolare
e di tanti ordini religiosi. Lei,
arrivando sul finire del No -
vecento, trova un clero anziano,
ridottissimo nei numeri ed
ordini religiosi quasi prosciuga-
ti. Ecco, qual è stato il suo rap -
porto con gli ultimi dei sacerdo-
ti, dei religiosi e delle religiose,
che in questi ultimi dieci anni
hanno vissuto e operato in
Cortona e nel suo territorio co -
munale? Inoltre, c’è un messag-
gio particolare che vuole inviare
a que sti ultimi preti, frati e mo -
nache, che ancora oggi rappre-
sentano la bandiera visibile
della Cortona cristiana?

Premesso che, per formazione
e scelta culturale, non appartengo
ai cosiddetti laudatores temporis
exacti, ho sempre rilevato molto
volentieri che è una vera ricchezza
per tutti questa presenza di guide

sacerdotali, pastorali e religiosi
molto significative che ancora oggi
vivono in Cortona. Tante volte ho
indicato in Cortona un'altra Assisi
per la presenza delle religiose e
dei religiosi che vi risiedono. Non
esiste in tutta la Toscana una città
dell’entità di Cortona, che abbia
tanti monasteri e conventi di re -
ligiosi e religiose.

Cortona, è bene sottolinearlo
anche qui, ha tutta la famiglia
fran  cescana: i Minori a S.Mar ghe -
rita, i Cappuccini alle Celle, i Con -

Il Rotary Club Cortona Val -
dichiana, proseguendo nel
ca mino da tempo intrapreso
nell’intento di portare aiuti
concreti a popolazioni biso -

gnose, ha di recente finanziato un
importante progetto nelle Filip -
pine, finalizzato a sostenere 100
giovani studenti delle scuole ele -
mentari.

Dopo un’accurata fase di ri -
cer ca, preselezione ed approfon-
dimento nell’ambito dei numerosi
progetti inseriti nell’apposito Data
Base “World Community Services”
del Rotary International, la nostra
scelta è caduta sul progetto WCS
n.W05274, proposto dal Rotary
Club Kalookan North che aveva
come obiettivo quello di aiutare
100 bambini bisognosi della “Ka -

lookan Central Elementary
School”, attraverso la fornitura di
ci bo, medicinali di base e materia-
le didattico.

Terminata rapidamente nel
mese di maggio 2009 la fase
“amministrativa” relativa al pro -
getto, il nostro contributo, pari a
2.000 $, è pervenuto al R.C. di

Kalookan nel mese di giugno, ed il
progetto è entrato nella sua fase
realizzativa ai primi di luglio attra-
verso la fornitura ai bambini di

quanto previsto.
Le foto inviateci dal R.C. di

Kalookan, che testimoniavano l’ef -
fettivo avvio del progetto, ci han no
ripagato dell’impegno pro fuso e ci
hanno dato nel contempo nuovi
stimoli per una possibile ed auspi-
cata prosecuzione nel supportare
questi bambini bi so gnosi. 

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

ventuali a S.Francesco. Inoltre due
meravigliosi Monasteri di suore di
clausura: le Clarisse e le Ci rce -
stensi. Anche il clero secolare cor -
tonese ha ancora una sua specifi-
cità nei pochi sacerdoti che sono
rimasti. Si vede benissimo che
vengono proprio da una tradizione
in cui, essendo sempre stata la
diocesi di dimensioni piccole,
erano seguiti individualmente
nell’azione pastorale quotidiana. A
Cor tona i sacerdoti risentono
ancora della tradizione spirituale,
culturale di mons. Franciolini,
che con i suoi preti faceva come in
una piccola famiglia. In molti  pre -
ti cortonesi anziani c’è ancora
questo forte senso di appartenenza
territoriale. 

Cosa dire di fronte a questa
particolare realtà? Nien t’altro che
il richiamo al dato sto rico che i
tempi cambiano per tutti. Ricordo

che in questi dieci anni ho fatto i
funerali a novantanove sacerdoti,
di cui diversi erano di Cortona. 

Allora il mio messaggio è que -
sto: pur conservando la propria
identità, gli aspetti positivi di una
specificità cortonese, è chiaro che
è giunto il momento di dire che
tutti dobbiamo lavorare insieme
nella nuova grande realtà diocesa-
na che è appunto quella di Arezzo-
Cortona-Sansepolcro. 

Anche perché la diocesi è una
e non la somma aritmetica di tre.
Quindi raccomando a tutti, sacer-
doti, religiosi e laici, una grande
unità anche attorno al nuovo ve -
sco vo mons. Riccardo Fontana,
che in questi giorni assume piena-
mente la guida diocesana. Io ho
cercato nella comunione dell’azio-
ne pastorale di valorizzare quegli
elementi che mi sembravano
positivi, perché il vescovo è così
che deve fare: guidare e promuo-
vere. 

E io ho cercato di promuovere
anche a Cortona quello che mi
sembrava giusto, facendo sempre
tutto nello spirito di comunione di
una grande diocesi. 

Oggi comunque, nel momento
della mia partenza, sono sicuro
che tutti i cortonesi sentono que -
sto sincero affetto alla grande dio -
cesi che si chiama appunto A -
rezzo-Cortona-Sansepolcro, ma
che non è più né Cortona, né
Arezzo, né Sansepolcro.

Questo suo pensiero di ri -
chiamo alla nostra specificità
cristiana cortonese dentro l’u -
nità diocesana mi stimola
un’ul teriore domanda sulla no -
stra realtà culturale territoriale.
Nella realtà cortonese, da fine
ottocento ad oggi, han no avuto
grande importanza i giornali di
Cortona, cioè i nostri piccoli
fogli di informazione locale che
han no vivacizzato e caratteriz-
zato la nostra vita religiosa,
economica, sociale e civile. L’E -
truria ne è forse l’esempio mag -
giore, più solido, essendo stata
fondata nel 1892. Inol tre,

essendo ancora oggi una voce
seguita ed apprezzata da tanti
lettori ed abbonati, for se, il no -
stro giornale rappresenta ad -
dirittura la bandiera dei mezzi
di comunicazione cor tonesi, del
giornalismo pic colo, modesto,
ma non secondario, di quella
realtà appunto, che un grande
cortonese come Pietro Pancrazi
chiamava la  Piccola Patria. Ma
a Cortona non ci siamo so lo noi
dell’Etruria, ci sono altre e spe -
rienze di giornalismo e di co -
mu nicazione. La Cor tona cri -
stia na ha avuto La Voce di don
Benedetto Magi ed ha oggi Radio
Incontri di don Ottorino Cosimi.
Po trebbe rivolgere un suo ultimo
messaggio anche a tutti noi che
a Cortona operiamo nel settore
dell’informazione? In particola-
re mi riferisco a noi dell’Etruria,
a chi fa oggi La Voce e a chi
manda avanti con tanti sacrifici
Radio In contri.

E’ proprio il principio di sus -
sidiarietà che anche qui va rispet-
tato ed applicato. 

Vanno valorizzate, potenziate
tutte le piccole realtà, perché ci sia
una grande comunione in tutta la
realtà diocesana. Guai ad omolo-
gare, a livellare! 

Le originalità del pluralismo
sono il sale della vita religiosa,
culturale, sociale e civile. 

L’Etruria, che nel suo titolo
richiama le radici etrusche di
Cortona, deve continuare in questa
sua specificità di farsi portaban-
diera delle radici etrusche e
romane, unite a quelle cristiane,
della città. 

L’Etruria è un ottimo quindi-
cinale, che tiene viva la ci vil tà
cortonese. 

Assieme ad altri mezzi di
comunicazione, come Radio In -
contri, che è una ricchezza, un
patrimonio della Cor tona cristiana,
sono strumenti davvero importan-
ti. 

Approfitto volentieri di questa
intervista per esprimere ancora
una volta la mia gratitudine a voi
tutti e in particolare a don Ottorino
Cosimi e ai suoi collaboratori.
Anche qui però per poter sostene-
re questa radio bisognerà applica-
re il principio di sussidiarietà, cioè
farle assumere una dimensione
veramente diocesana per poterla
sostenere. 

Ecco, su questo c’è necessità
davvero di mettere in atto sussidia-
rietà e solidarietà, che assicurano
il rispetto delle piccole realtà per
farle divenire una più vasta
comunione nella più grande
realtà.

Eccellenza, un’ultima do -
man da. Tra poco partendo da
Arezzo per Perugia passerà nella
Valdichiana che si di stende sotto
Cortona. Ecco, se posso chie -
derLe, quale sarà il suo pen siero
per Cortona e per noi cortonesi?

L’ho già detto nel mio saluto
ufficiale in Cortona, ma qui lo
ripeto volentieri. Ogni volta che
passerò per la Valdichiana, o dalle
parrocchie del Vicariato perugino
del Trasimeno vedrò la vostra città,
non solo lo sguardo fisico, ma
anche quello del mio cuore sa -
ranno rivolti tutti alla bella Cortona
e ai suoi meravigliosi abitanti.

Grazie, Eccellenza, per que -
st’ultima in tervista che ci ha
rilasciato e, as sieme ai nostri
sin ceri auguri per il suo nuovo
impegno epi scopale in Pe rugia,
voglia ac cogliere anche il nostro
più af fettuoso saluto personale e
re dazionale: Arrivederci ve sco -
vo Gualtiero!

Ivo Camerini   

Arrivederci, vescovo Gualtiero!da pag. 1

VERNACOLO

La vendemmia

PRIMA PARTE
Mercatale primi anni ‘30. Prima che avvenisse la coltura estensiva
del tabacco la vite prosperava in tutte le zone collinari della
Valdipierle. Le vigne di Danciano, in particolare davano un buon
vino rosso, abboccato, e dal “trebbiano”, coltivato ovunque, si
ricavava un vinello verdognolo, poco alcolico, ma frizzantino e
gradevole. Nei giorni della vendemmia il paese si animava e
cambiava aspeteto, con grande gioia dei ragazzi che si aggiravano,
curiosi, davanti alle cantine padronali tra quell’insolito disordine.

Doppo la Fèsta1) se vedéon le tine
i bigonzi, le botti e l’armaménti
per vendemmiè, davanti a le cantine,
pe’ stagnalli co’ l’acqua e coi fuménti.

Ta la piazza de mezzo ‘n vèr la Banca
nun se camina più tra quel’attrezzi;
de sotto, giù al morone, non s’aranca
e Gesoaldo è archjuso tra quei pezzi.

Sotto le logge Adamo ‘nn è convinto
e tira fori e armétte... .vol fè prèsto!
e ‘l sor Beppino dentro ‘l su ricinto
armeggia coi stréttoji e tutto ‘l rèsto.

Se stufono le botte e pù, si è ‘l chèso..
‘n colpo a la doga, ‘n colpo tai cerchjoni!
Da l’usciolo se chèva tutto ‘l tèso
per dallo tal pellèo de Castiglioni.

Pu sotto ‘l sole tra i filèri, via
a coglie col canèstro! Ta la vigna
se chjacchjara, se canta... la Maria
arconta... Ménco ta la schèla ghigna.

Se cappa l’uva bona pe’ ‘l vinsanto,
se pigiono i bigonzi coi cazzòtti;
co’ la barèlla, pù, de tanto ‘n tanto,
li portan ta la via do ragazzòtti.

Nota: 1) La Festa dell’Addolorata. (Continua)

di Federico Giappichelli

Progetto Apim 

Dare aiuti concreti a popoli che hanno bisogno è tra le finalità
fondamentali del Rotary Internazional.

Anche il Rotary Club Cortona Valdichiana non si esime da questo
impegno morale e da tempo sta attuando una politica assistenziale
importante compatibilmente con le proprie risorse. Questo progetto che
è stato descritto è l’ultimo in ordine di tempo, ma non bisogna dimenti-
care che in precedenza è stato attivo per la donazione di due incubatrici
per un ospedale nigeriano ed ancora in precedenza ha consegnato un
grosso generatore di corrente per un altro ospedale  in Nigeria.

Rotary Club of Kalookan North
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volontà da parte degli enti artistici,
e spero che la stessa Associazione
culturale La sfinge, di cui faccio
parte, potrà progettare qualcosa di
costruttivo. Quello che spero è che
anche i ragazzi possano essere
portati verso la cultura. Molti di
loro già la amano, altri hanno
paura di amarla, altri ancora la
devono scoprire. 

Questo di un ripristino della
cultura invernale potrebbe essere,
a parer mio, una cosa molto
interessante e perfettamente attua-
bile, poiché, senza bisogno di cer -
care complicazioni, ci sono molte
attività proficue che potrebbero
es sere messe in azione senza pro -
blemi. Ricordo, per fare un esem -
pio, le serate di musica e di lettura
di poesie, organizzate dall’Asso -
cia zione culturale giullari dei
pazzi, all’interno dei caffè cortone-
si (queste avvennero in verità
d’estate, ma realizzarle d’inverno
sarebbe molto suggestivo). Sono
convinto che manifestazioni del
genere finirebbero per richiamare
anche un pubblico giovane. Come
si dice, si potrebbe unire in questo
modo l’utile al dilettevole. 

Per concludere questo discor-
so, che tra l’altro avrei voluto
esporre molto meglio, ma, ahimè,
i mezzi linguistici non sono gli
stessi tutti i giorni, mi sembra
giusto “gridare” alle nuove
generazioni di non allontanarsi
dalla cultura e di non temerla. 

Vorrei inoltre dire a loro che i
giovani non sono più il futuro
del nostro paese, ma il presente
stesso. 

Siamo noi a dover ricostruire
il presente! E farlo tramite la
cultura, che è regina di tutto,
sarebbe veramente una buona
cosa.

Stefano Duranti Poccetti

Mentre giungono notizie con -
fortanti da informazioni pervenute
dagli Editori dei Cataloghi Filatelici
(che saranno editi fra breve), ci
tro viamo di fronte a nuove realtà
sulle modalità di collezionare,
mentre lo Stato della Città del Va -
ticano si accinge ad emettere una
raffica di nuove serie, tutte per il
23 Settembre p.v. 

Le ricorrenze interessate a
que ste tirature sono: per ricordare
i viaggi papali nel mondo di S.S.
Benedetto XVI durante il 2008, la
celebrazione del Bicentenario del -
la nascita del Cardinale Mas saia,
che nel 1826, appena ventenne,
come frate cappuccino, si recò in
A frica e combattè con forza la
malaria, la febbre gialla, il vaiolo,
che gli valse l'appellativo di padre
del vaiolo; lo stile con cui è stato
realizzato questo bozzetto, richia-
ma quello disegnato da Mezzana
nel 1952: il valore facciale è di €.
0,60, su fogli da 10 esemplari,
stampato in offset dalla Printex di
Malta, per una tiratura di 200.000
serie complete. 

Altra emissione di 5 cartoline
ricorda il 1400 anniversario della

Basilica di S.Maria ad Martires,
che nel 609 d.C. Bonifacio IV
dedicò ai martiri Cristiani (Pan -
theon).

Il Vaticano ha emesso anche
un aerogramma del valore facciale
di €. 1,00, in offset, stampato
pres  so Joh. Enschedè Security
Print in Olanda, per ricordare la
Lumsa (Istituto Superiore di Ma -
gistero "Maria SS. Assunta"), in un
primo tempo riservato alle studen-

tesse religiose, ma dal 1967 per -
messo anche a studentesse laiche. 

A carattere informativo, co mu -
nico che durante il Festival In ter -
nazionale della Filatelia, dal 21
settembre al 4 novembre 2009, i
Musei Vaticani potranno essere
visitati perché saranno esposti per
la prima volta reperti filatelici di
enorme valore, come il foglio del
"giallino" da 20 bajocchi stampato
nel 1858 e mai emesso, i fogli in -
teri della Provvisoria Vaticana del
1934, ed una nutrita quantità di
monete, emesse da quello Stato,
completata da bozzetti, lastre e
ges si, indispensabili per il loro
conio. 

Questo ed altro saranno visibili
a Roma in occasione di Italia
2009!

Domenica 20 settembre,
l’arcivescovo Riccardo
Fontana ha fatto il suo
so lenne ingresso a Cor -
to na. Per noi giovani è

stata una bella esperienza di vita
religiosa e soprattutto ci ha colpito
la simpatia e disponibilità all’in-
contro del nostro nuovo vescovo. 

Ci hanno fatto molto piacere
anche le parole pronunciate in
duomo da Mons. Fontana. Tra i te -
mi toccati dal vescovo Fontana
nel l’omelia abbiamo molto ap -
prez zato: l’importanza della coe -
sione del presbiterio, il ruolo del
laicato cristiano, l’impegno per la
pace e l’unità al quale tutti noi cri -
stiani siamo chiamati per edificare
la società, l’attenzione ai poveri e
agli ultimi.

Dopo la Messa, che si è conc -
lusa con la benedizione solenne,
l’arcivescovo si è fatto avvicinare
dai giornalisti. Ai microfoni di Ra -
dio Incontri Valdichiana si è così
e spresso: «Innanzitutto gran pia -
ce re di essere qua. Il servizio che
mi è chiesto è un servizio di unità.
Noi abbiamo tre bellissime tradi-

zioni: Arezzo, Cortona e S. Sepol -
cro; se riusciamo a far esprimere
ciascuna parte con il proprio con -
tributo, con le proprie qualità sarà
una meraviglia. C’è Gloria per tutti
e c’è soprattutto un servizio da fare
che qualifica tutti. Nella Chiesa
nessuno è secondo, siamo tutti
comprimari attorno a Gesù Cristo.
Io chiedo, soprattutto ai ragazzi,
stasera numerosi, di esprimersi e
di scendere in campo. Amo so -
gnare di avervi, già fin da stasera,
accanto». 

Interrogato su come  intende
operare rispetto alle realtà locali
di emarginazione e povertà ha
risposto: «Domani mattina mi re -
cherò alla Presidenza della Com -
missione per la Carità e la Salute
della Conferenza Episcopale
Italiana di cui sono Segretario: la
carità mi sta nel cuore e la Caritas
è lo strumento attraverso il quale
tutte le Chiese locali portano il lo -
ro contributo a Gesù Cristo e al
Suo popolo. Anche in questo im -
pegno, che mi è particolarmente
caro, prego voi tutti di starmi vi ci -
no  e di operare attivamente al mio
fianco». 

Non possiamo che accogliere,
con entusiasmo ed operosità, l’ac -
co rato appello che Fontana ci lan -
cia fin dall’inizio del suo ministero
episcopale. 

Maria Grazia Profeta

Il libro di Roberta Alunni,
“Alda Merini. L'io in scena”
è sta to selezionato per la
cinquina dei finalisti del Pre -
mio Carver 2009, sezione

sag gistica.
La premiazione è avvenuta a

Civitavecchia domenica 27 settem-
bre alle ore 18 presso la sala della
Antica Rocca presso la Darsena
romana nel porto di Civitavecchia.

I libri selezionati sono stati "li -
be rati" sotto forma di Book cros -
sing al Festival letterario "Tra le
righe di Barga" (Lucca), al Festival
Letteratura di Calabria e alla notte
bianca letteraria di Civitavecchia
del 12 settembre. Gli eventi sono
stati seguiti da Fahrenheit in onda
su Radio 3 Rai. 

Info su:
www.prospektiva.it/carver.htm

Di questo libro avevamo già

Scopo dell'associazione è:
- promuovere ricerche, studi,
pub blicazioni, convegni, attività
culturali di qualsiasi tipo riguar-
dante le vicende della storia del
900;
- lo svolgimento di attività di tipo
ricreativo fra i soci  ma con l’in -
tento di coinvolgere anche altre
persone per l’integrazione e la
condivisione delle memorie e per
il dialogo fra i gruppi, le genera-
zioni, i sessi, le nazioni, i continen-
ti. Le attività dell'associazione e le
sue finalità sono ispirate a principi
di pari opportunità tra uomini e
donne e rispettose dei diritti invio-
labili della persona.

L'assemblea dei fondatori ha
approvato lo Statuto dell'associa-
zione ed ha eletto presidente Ro -

parlato su questo giornale e que -
sto epiteto avevamo usato per l’au -
trice: Roberta, classe ’77 di Mer -
catale. 

E’ la prima monografia su Alda
Merini, donna così forte e così
unica nel panorama letterario
italiano, perché autentica, allo
stesso tempo classica e modernis-
sima, con un gli occhi pieni di una
vita densa e una leggerezza perso-
nalissima.

La pubblicazione è impreziosi-
ta dalle fotografie di Giuliano
Grittini, che è legato alla poetessa
da profonda amicizia oltre che da
un rapporto professionale, che ha
portato a ritratti che rispecchiano
l’esigenza poetica della Merini:
l’essenza del vivere e a volte del
resistere. Lo stesso in cui è riuscita
Roberta.

Questo saggio nasce da un
lungo percorso di studio e di
amore, che Roberta ha intrapreso
nel periodo universitario senza
mai abbandonarlo ma curandolo
e limandolo con dedizione.

Complimenti per il libro, che
non solo si legge ma si respira.

Autore: Roberta Alunni
Titolo: aldamerini - L’”io” in

scena
Casa editrice: Società Editrice

Fiorentina
Città: Firenze

Anno di edizione: 2008
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Albano Ricci

Si parla spesso, in questi
gior ni, di una Cortona
morta d’inverno, per quan -
to riguarda le iniziative per
i giovani, ma io mi chiedo,

in quanto ragazzo, che cosa inten-
dono i giovani per iniziativa? Che
cosa intendono dire con evento?
Per loro questi termini sono
sinonimi di feste e serate allo
sballo. 

Ecco cosa intendono dunque
dire con iniziativa. Ma non ne
abbiamo già abbastanza dell’esta-
te?, mi chiedo, con tutti i suoi orari
sballati e con tutto il caos dionisia-
co che devasta l’equilibrio della
giornata?. L’inverno è una stagione
intima e romantica, non è come la
calda stagione, in cui sembra che
la vita di uno appartenga a tutti e
all’intera comunità. Con il freddo
questo non accade e grazie a
questo si possono apprezzare
molte cose inesistenti nella stagio-
ne estiva, quale l’equilibrio men -
tale, che permette una più florida
attività; quale il valore dato alla
segretezza. Insomma, in altre pa -
role, non credo che questa stagio-
ne si adatti alle tipologie di eventi
che molti giovani apprezzerebbe-
ro, ma che forse poi finirebbero
per disprezzare.

Spero invece che ci potranno
essere maggiori proposte culturali,
perché forse sì, questo è un a -
spetto che nella cultura invernale
cortonese è un po’ spento, quando
invece la stagione fredda si adatta
molto bene a questo genere d’ini-
ziative. Basterebbe un po’ di

L’inverno
dei giovani L’ “Io” in scena finalista del premio Carver 2009 Nasce l’associazione culturale memoria 900

Fame Star Academy

La Margherita d’Oro “raddoppia”

Un vescovo accanto
a noi giovani  

(giullarideipazzi@hotmail.it)

2009 - Città del Vaticano. I viaggi nel mondo di S.S. Benedetto XVI nel
2008Più volte si è associato

l’aggettivo “prestigio-
so” al concorso di
canto Margherita d’O -
ro, la manifestazione

nata a Cortona e che ad oggi
viene considerata come uno
degli appuntamenti musicali
più accattivanti ed interessanti
d’Italia. 

Questo appellativo il
concorso se lo è meritato sul
campo, grazie alla crescita
costante avvenuta in questi
ultimi anni: a dimostrarlo è
l’interesse delle centinaia e
centinaia di ragazzi che ogni
anno provano ad arrivare alla
finale, e quello degli addetti ai
lavori che puntualmente si
“servono di questo serbatoio”
per dare vita a nuovi progetti.
Quest’anno, la serata conclusiva
della manifestazione (XIX
edizione) si è tenuta a fine
maggio ad Arezzo, grazie al
Patrocinio del Comune e della
Provincia di Arezzo, oltre che
alla presenza del Calcit, partner
dell’evento. 

La Fame Star Academy in
veste di organizzatore, ha già
visto premiate le proprie scelte
sia in termini di talento che sul
piano organizzativo: è notizia
infatti, che proprio la “Fame”
sia stata coinvolta nella collabo-
razione di un’altra importante
manifestazione denominata
“Una nota per amica”.

Così come “Margherita
d’Oro” con il Calcit, anche “Una
nota per amica” ha una profon-
da radice sul sociale, grazie alla
presenza dell’ANT (Associazione
Nazionale Tumori); un aspetto

che probabilmente non sarà
passato inosservato al patron, il
cavaliere Mario Grillo, quando
ha deciso il coinvolgimento della
Fame Star Academy.

Il 2 e 3 ottobre, a Bordighera,
in provincia di Imperia, si terrà
quindi quella che impropria-
mente può essere considerata la
versione autunnale della
Margherita d’Oro, in quanto
molti dei finalisti che si presen-
teranno in Liguria, sono propri

gli stessi già valorizzati dalla
“Fame” o presentatisi nelle varie
selezioni della Margherita d’Oro.
Il fatto di essere a due passi da
San Remo, sarà solo ulteriore
stimolo per questi giovani
artisti, a partire da Francesca
Pallini, Alice Perugini e Maria
Laura Sanapo, che avranno il
compito di tenere alto il nome
della provincia di Arezzo. 

Motivo di orgoglio invece per
la “Fame Star Academy”, che ha
già gustato la propria soddisfa-
zione in questi mesi di lavoro e
che, seppur per un fine settima-
na, trasferirà a Bordighera il suo
“quartier generale”.

In località Le Piagge di CortonaRiconoscimento importante per il saggio scritto da Roberta Alunni

berto Perini e vicepresidente con
funzioni di segretario e tesoriere
Giuseppe Bronzi
info 3387914297
www.memoria900.com
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di filo spinato all’interno della
quale ci sono alcuni detenuti, tutti
con pantaloni e maglietta a righe,
le caviglie legate tra loro. Do man -
do al mio “tassista” cosa fanno; lui
mi risponde che tagliano legna e
che sono ai lavori forzati;i intrave-
do poco distanti due guardie ar -
mate. Per strada si sorpassano
mol to spesso carretti trainati da
uo mini. Si incontrano anche nu -
merose donne, vestite di colori va -
riopinti che trasportano in testa in
perfetto equilibrio, taniche gial le
piene d’acqua. La strada è polvere,

tutto è polvere, ai lati molto è sec -
co, giallo, arido; l’unica poz zan -
ghera che incontriamo è probabil-
mente una falla dell’acquedotto
ed è circondata, per terra, dalle
stesse taniche gialle che si vedono
sopra il capo delle donne. Ci pas -
siamo dentro, l’acqua è nera come
il petrolio. Le casette di  fango e
sterco si infittiscono, c’è più vege -
tazione, c’è un po’ più di verde in -
torno, si intravede qualche pic cola
costruzione in cemento: SIA MO
allo UTANGE VILLAGE.

John e David ci accolgono con
una calorosa stretta di mano,
alcuni bambini curiosi escono
dalle classi, poi quando ci vedono
andare verso di loro corrono e
urlano di gioia. David ci fa vedere
le classi: la prima è quella dei più
piccoli. I bambini, appena entria-
mo si alzano dalle stuoie di paglia
stese per terra e ci salutano in
coro. 

E’ melodia pura
E’ speranza, i loro occhi ci

ringraziano. Ci presentiamo alla
loro maestra; David ci spiega che
questa è la classe dei più piccoli.
La seconda, che è a fianco è più
rumorosa e confusionaria. Quì
sono vestiti, per quanto gli è possi-
bile, con un grembiule uguale per
tutti. Oggi per loro è una giornata
speciale, sapevano del nostro ar -
rivo ed hanno preparato una
specie di coro sulle vocali A E I O
U tra inglese (la lingua ufficiale) e
swaili (la lingua locale). Si sente
innata la loro musicalità tanto
che molti accennano una danza

metro per tre, c’è una vecchia
scrivania, alcuni disegni fatti dai
bambini, qualche scaffale, taccuini
e penne- Consegniamo qui i nostri
soldi raccolti in Italia. John ci
vuole anche dare una ricevuta con
tanto di intestazione e data.
Facciamo le foto di tutto, vogliamo
essere testimoni della realtà,  della
concretezza di un gesto così vero
ed unico. Abbiamo fisicamente
portato con le nostre mani e le
no stre parole futuro e speranza.

Abbiamo portato oltre che
quadernoni, penne, borse, penna-
relli, anche una borsa di ciabatte
nuove, di una fabbrica che ce le ha
gentilmente messe a disposizione
(importantissime per prevenire le
infezioni causate dal verme che sta
nella polvere): i maestri fanno u -
scire dalla scuola alcuni dei bam -
bini e bambine  che si mettono in
fila ed ordinatamente scambiano
le vecchie ciabatte ormai, distrutte
e usurate, con quelle portate da
noi. E’ emozionante vedere gli
occhi delle bimbe che calzano le
nuove ciabatte rosa appena scarta-
te. Tutti escono tutti vogliono fare
una foto, un po’ con Stefano,un
po’ con me, la più piccola mi sale
addosso: tengo in braccio il fu -
turo, e intorno a me ho la speran-

za di giorni migliori, o per lo
meno di giorni come questo. I due
moto-taxi ci hanno aspettato al -
l’ombra dell’unico albero di fronte
alla scuola. Torniamo: Stefano ed
io ci voltiamo a vediamo i bimbi
che ci salutano.

Dalla moto si vedono due
don ne vestite di mille colori, a -
spettano il Matatu, ballano e sorri-
dono tra loro, giocano. E viene da
chiedersi: “Perchè ridono, perché
tutta questa gioia quando intorno
c’è solo polvere, spazzatura, e
distese infinite di giungla? “Loro
l’hanno capito: sono felici di es se -
re vive! Loro non conoscono nes -
suno studio, nessun insegnamen-
to, nessuna civiltà del denaro (che
ha tolto a noi il sorriso), perché  è
una consapevolezza del tutto in na -
ta che essere al mondo è un dono
infinito. 

Perché ballare e sorridere per
strada agli altri è la vita. Loro non
credono che la felicita’ sia avere,
ma essere. Io e Stefano sia mo due
gocce nell’oceano e rin graziamo
le altre GOCCE PREZIOSE che ci
credono come noi. Vor remmo
diventare PIOGGIA per mi gliorare
i giorni ed il futuro di U TANGE
VILLAGE. 

Alessio e Stefano

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Convinvenza:
cosa accade

quando finisce?
Gentile Avvocato, dopo due

anni di convivenza ho intenzione
di lasciare la mia compagna, il
contratto di affitto è solo a mio
nome, ma se lei non volesse an -
darsene? Inoltre visto che gua -
dagna molto meno di me, devo
con tinuare ad aiutarla e co no -
micamente? Non abbiamo fi gli. 

(Lettera firmata) 
Preliminarmente deve chiarirsi

che il rapporto tra conviventi more
uxorio non può essere regolato co -
me quello tra coniugi legalmente
sposati, poiché le norme sulla fami -
glia e sulla cessazione degli effetti
civili del matrimonio non possono
essere estesi in via analogica a rap -
porti che, pur stabili e fondati su una
comunione di affetti, non assumono
la forma del vincolo matrimoniale
previsto dalla legge. La convivenza è
caratterizzata dall'essere un nucleo
basato sulla spontaneità del com -
portamento e dalla libertà, dal quale
non discendono obblighi e diritti
giuridici, i soggetti al suo interno
non si obbligano alla prosecuzione
del rapporto, vivono nel presente e
nella conferma quotidiana del rap -
porto stesso. Nascendo da una libera
volontà dei conviventi essa può ces -

sare nello stesso modo, nella libera
volontà di entrambi o di uno solo di
essi, senza che l’altro abbia diritto al
risarcimento del danno in capo al
coniuge che subisce la fine del rap -
porto. Recentemente, tuttavia, si so -
no cercate delle soluzioni per rego -
lare la gestione dell’abitazione co -
mune e del “mantenimento” alla fi ne
di una convivenza. Fino a po chi anni
fa, il convivente non proprietario
dell'immobile o non titolare di un
diritto di godimento sull'abitazione
(contratto di affitto) era equiparato
ad un ospite e non poteva quindi far
valere nessun tipo di pretesa, doveva
lasciare la casa senza possibilità di
discussione. Oggi, invece, è ricono-
sciuto un "diritto di possesso" in ca -
po al convivente che fosse stato al -
lontanato dall'abitazione familiare da
far valere mediante le vie legali, salvo
la prova contraria dell'ex partner
volta a dimostrare il diritto di pro -
prietà o l’esclusiva titolarità del con -
tratto d’affitto. In altri termini, il
partner che volesse cessare la convi-
venza, per mantenere il pos sesso
esclusivo della casa, in difetto di
consenso a lasciarla da parte della
compagna/o, dovrebbe  agire giudi-
zialmente. La Corte Co sti tuzionale
(sentenza n. 166/ 1998), peraltro, ha
stabilito che in presenza di figli la
casa familiare, indipendentemente
da chi sia il titolare del diritto di
proprietà o di affitto, debba essere
assegnata al genitore affidatario. 

Venendo alla ripartizione dei be -
ni, non esistendo il regime di co -
munione, ognuno prenderà ciò che
a vrà acquistato durante la con vi -
venza con i propri fondi, mentre
nessuno dovrà dare il man tenimento
all’altro, almeno per legge, se non in
forza di un’ob bligazione naturale
(art. 2034 c.c.), ossia per buona vo -
lontà. Qualora il convivente abbia la  -
vorato nell’impresa familiare, ai sen -
si dell’art. 230 bis c.c., insieme al
partner, potrà richiedere il compen-
so per l’attività svolta con esso e per
esso, dimostrando che il rapporto di
lavoro era preesistente alla convi-
venza e continuo. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Io e Stefano siamo amici da
sempre; di quelli che vivono
insieme bei momenti e brutti
momenti;di quelli che ogni
situazione devi condividerla

se no non stai nella pelle. Stefano,
appassionato di viaggi, natura,
geo grafia, culture di popoli stra -
nieri, è responsabile del personale
di volo (stuart e ho stess) di una
compagnia aerea italiana: lavora
viaggiando. Io amo la natura, gli a -
ni mali, la musica, la gente: pro -
duco musica, sono professore di
e du cazione fisica ed insegno nu -
oto. Ogni volta che Stefano tornava
da Mombasa, io chiedevo, mi in -
formavo, curiosavo nella cultura e
nella natura di quel posto così
affascinante e complesso.

Così ci siamo detti: tra tutte le
nostre conoscenze, amicizie, la pi -
scina dove lavoro, il centro sociale
dove faccio ginnastica, il lavoro di
Stefano in giro per il mondo, i
nostri amici e tutte le “persone”
che vogliono aiutare senza dover
preoccuparsi di “dove finiscono i
soldi”, riusciremo a raccogliere
una cifra, dieci paia di ciabatte per
bimbi, qualunque cosa sia, da
por tare in Kenya al villaggio di U -
tan ge e riportare a tutti i loro sor -
risi e la loro vita?

Alla nostra civiltà è stato dato il
diritto di scegliere, alla loro no...!

Progetto Utange Village
Utange è un villaggio rurale al -

l’interno della costa nord di Mom -
basa, circa 10 km uscendo dalla
città di Mombasa in direzione di
Malindi, popolata da gente povera
che spesso conduce una vita di
stenti e privazioni. Queste persone
abitano a pochi chilometri dalla
costa ma non beneficiano delle
ricadute economiche, peraltro mi -
nime, date dal turismo.

Lo scopo è quello di mostrare
a tutti la situazione critica di que -
ste popolazioni al fine di rendersi
conto che la vera Africa non è
quella del villaggio turistico, con
ri storanti e spiaggia pulita, spa -
ghetti e pizza, le camere con l’aria
condizionata e la televisione, i gio -
chi aperitivo,  i negozi per tu ri -
sti…..ma il villaggio poco lontano,
abitato da gente che non sa se quel
giorno riuscirà a sfamarsi.

Il progetto è seguito in luogo
dall’associazione LIFOG CENTER, i
cui responsabili locali sono JOHN
e DAVID. 

John è un maestro di scuola
primaria, che grazie all’aiuto del
fratello maggiore David, ha potuto
concludere gli studi ed esercitare
la professione.

David, è un pastore protestan-
te, dedito all’aiuto spirituale e ma -
teriale della comunità. Ambedue
sono i referenti locali dei vari pro -
getti, che vengono individuati e
portati avanti con risultati evidenti

e riscontrabili sul campo.
ALEX e CLAUDIO, sono due

Co mandanti di una compagnia
aerea charter italiana. Alex, tra i
vari progetti, è il coordinatore del -
la costruzione della scuola. Clau -
dio  è il responsabile delle adozio-
ni a distanza per i bambini di U -
tan ge.

I soldi raccolti dai donatori
vengono destinati ai vari progetti,
ed una volta arrivati alla somma
necessaria per la costruzione, ini -
ziano i lavori. I soldi e tutti gli og -
getti che possono esser utili, ven -
gono portati personalmente  da A -
lex, Claudio, Stefano ed ora, in -
sieme a loro, da me; loro per la -

vo ro, ed io con Stefano come testi-
moni della comunita’ di Terontola,
degli amici e di tutti coloro che
vogliono portare avanti questo
progetto. Così il 6 settembre 2009
siamo andati in Africa: volo Mi -
lano-Nosy (scalo in Ma da ca scar)-
Mombasa (Kenia .

Siamo arrivati la sera, il fuso
orario nonostante le 12 ore di volo
e’ solo di un’ora avanti. L’in do ma -
ni mattina ci svegliamo presto, con
20 shillings (2 centesimi di euro)
prendiamo il mezzo più usato dai
kenioti il Matatu: dieci persone
pressate in un vecchio furgone,
con la musica a tutto volume e
l’apertura da un lato solo, per tutti,
anche quelli dietro. Raggiungiamo
la periferia, scendiamo, un nugolo
di uomini in moto ci viene incon-
tro, scegliamo e parliamo con due
scelti d’istinto, accordiamo la cifra
e saliamo, due per moto, senza
casco, ovviamente: è il nostro taxi.
Dieci chilometri di povertà e pol -
vere per raggiungere UTANGE VIL -
LAGE. Si tiene la sinistra, come in
inghilterra, si intravedono ca pan -
ne, bambini ovunque che sbrac-
ciano e ti salutano correndo e sal -
tando, urlano “JAMBO JAMBO” (è
il loro “buona giornata”, “felice di
vederti ) . Intorno a noi si vedono
distese di insalata, frutti, ortaggi
prosciugati dal caldo venduti a
cielo aperto e capre domestiche
che brucano tra i rifiuti. I due
tassisti non hanno fretta ed a ve lo -
cità contenuta ci permettono di
osservare bene la vera Africa.
Passiamo vicino ad una recinzione

Due gocce nell’Oceano
naturale.

Io e Stefano rimaniamo attoniti
di fronte ad una bimba che con
una bacchetta indica le lettere e
dirige la classe. La maestra  la
osserva, sulle spalle tiene, avvolto
da un sacco di stoffa, un bimbo
appena nato e l’altra figlia per
mano. Usciamo da questa classe,
attraversiamo una piccola piazza e
andiamo nella classe dei piu’
grandi dove ci salutano tutti in -
sieme. Il maestro è molto felice,
dietro di lui lo sovrasta una la va -
gna a tutta parete. La tocco: è
cemento dipinto di nero. Usciamo
e osserviamo una nuova costruzio-
ne dove ci sarà una nuova classe.
David ci fa vedere il nuovo pozzo:
è profondo 25metri, c’è acqua, è
bello largo;ci sono due ragazze
che da quando siamo arrivati non
hanno fatto altro che buttar giu’ un
secchio,tirarlo su e riempirne
altri. Domando a David con cosa
la disinfettano; lui mi risponde:
“clorine” (è il cloro che riescono
a comprare con le nostre offer te).
Ci allontaniamo dalla scuola e ci
dirigiamo nel villaggio abitato,
stanno costruendo una casa e da
vicino si vede l’impasto della terra
con acqua e sterco, inoltre si vede
l’intreccio delle corde che tiene i
pochi pali che sorreggono il tetto.
Più in là, fuori dalle case, ci sono
un’anziana signora, una ragazza
che stende le meravigliose stoffe
multicolore, ed un bimbo seduto
per terra che mi guarda: “click”; il
rumore anomalo della mia
macchina fotografica lo fa piange-
re. 

La signora anziana 
Ha negli occhi la fatica di una

vita sotto il caldo africano: mi
allunga la mano, “jambo”, mi dice
ed io “ jambo jambo”. David ci fa
vedere le due mucche che sono
riusciti a comprare coi soldi ri -
cavati dal progetto  “mucca da
latte”; vedo con stupore che han -
no fieno a sufficienza, una bella
recinzione, acqua e che sono in
discreta salute. Una muggisce, i
bambini se la ridono di gusto ed
anche noi , le salutiamo: SAWA
(ciao)!!!! L’hanno chiamate Gel -
trude e Isotta. Stefano, mentre
torniamo alla scuola, parla con
David. Poco lontano dalla scuola
c'è il bagno: un piccolo casottino
di terra e sterco, il tetto di paglia e
foglie, la porta è una balla di fieno
e per terra c’è un foro, David ci
dice che è profondo 10metri.
David ci dice che il prossimo pro -
getto è appunto un bagno nuovo.
Ci accertiamo che lo facciano
almeno con un canale di sfogo.
Torniamo alla scuola ed entriamo
in segreteria: è una stanza di un
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Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

lontà politica di rafforzare i servizi
di oncologia; per la gravità di
queste patologie, per la loro diffu-
sione, per i problemi che esse
pongono non solo ai pazienti, ma

anche alle famiglie, la volontà di
ottimizzare l’impiego delle risorse
destinare ai malati oncologici vie -
ne sicuramente visto con sollievo e
soddisfazione dai cittadini.      R.B.Il diritto alla salute è una ga -

ranzia molto importante per i
cittadini, e “conditio sine qua
non” per la vita di un paese
democratico. E’ perciò com -

prensibile che la situazione della
sanità pubblica sia costantemente
sotto attenta valutazione dei citta-
dini, che ne sono gli interessati
utenti.    

La sanità pubblica si trova in
questa fase storica fra due fuochi:
da un lato la medicina, con i suoi
progressi, richiede un sempre
mag gior utilizzo di risorse; dall’al-
tro, poiché le risorse sono neces-
sariamente limitate, occorre utiliz-
zare quelle disponibili in modo
razionale, assicurando al sistema
efficacia, efficienza e economicità,
nell’interesse di tutti. 

E’ un grosso problema per i
cittadini, che vivono queste diffi-
coltà in prima persona, e per gli
amministratori, che devono otte -
nere in campo sanitario i migliori
risultati possibili, pur rimanendo
nei limiti delle risorse disponibili. 

A questi problemi, calati nella
realtà della Valdichiana, si è fatto
riferimento a Cortona, in occasio-
ne di un incontro pubblico svoltosi
nel corso della Festa del PD. Fra
gli intervenuti, oltre al Sindaco
Vignini, direttamente interessato ai
problemi della sanità locale, è da
segnalare la presenza dell’Asses -
sore Rossi.  Fra gli attenti spettato-
ri dell’incontro, il Direttore Gene -
rale e il Direttore Sanitario della
Azienda 8, di cui il territorio della
Valdichiana fa parte.

L’assessore Rossi ha dimostra-
to di essere particolarmente at ten -
to e informato sulla realtà locale.
Ha avuto parole lusinghiere per

l’O spedale della Fratta, sottoli-
neando lo sforzo di tutto il perso-
nale, sanitario e parasanitario, per
far fronte alle esigenze poste dalla
medicina di oggi. Ha segnalato i
buoni risultati, anche in termini
numerici, dei primi anni di attività
dell’Ospedale.

Durante l’incontro una parti-
colare attenzione è stata riservata
al servizio di Oncologia; l’attenzio-
ne ai malati oncologici e il deside-
rio di trattarli per quanto è più
possibile nel territorio sembra al
mo mento una priorità per la sa ni -
tà toscana; di questo se ne avvan-
taggia sicuramente la qualità della
vita degli ammalati. Poiché in oc -
ca sione dell’incontro sono state
riservate alla Oncologia di Cortona
considerazioni particolarmente
positive, abbiamo voluto assumere
sull’argomento qualche ulteriore
in formazione, parlandone con la
dott.ssa Corbacelli, che da anni se
ne occupa. 

Il Servizio di Oncologia della
Val dichiana, operante presso il
no stro Ospedale, fa parte della U -
nità Operativa di Medicina, diretta
dal dott. Migliacci. La sua finalità è
far fronte al bisogno di salute e -
spresso dalla popolazione, in

stretta collaborazione col Terri to -
rio, e in particolare con i Medici
di Medicina Generale, che rappre-
sentano la figura di riferimento
per tutti i cittadini che esprimono
una domanda di salute. In questa
prospettiva, l’accesso al Servizio di
Oncologia è condizionato alla ri -
chiesta formulata dal Medico di
Medicina Generale.

Gli Utenti possono avvalersi, a
seconda dei casi, del Day Hospital,
del Day Service o del Nucleo On -
co logico. 

Su richiesta del Curante, il pa -
ziente può essere valutato per
qualunque problema di natura
medica o oncologica o ematologi-
ca. Coloro che presentano una si -
tuazione complessa o devono af -
frontare terapie particolari ven -
gono seguiti tramite Day Hospital:
di fatto una situazione di ricovero
diurno. 

Coloro che abbisognano di
prestazioni ambulatoriali diagno-
stico-terapeutiche, eventualmente
raggruppate, vengono seguiti tra -
mite Day Service, a cura dei me di -
ci della Unità Operativa di Me di -
cina. I pazienti già noti come on -
cologici,  già inquadrati sul piano
diagnostico e terapeutico, o che
abbisognano solo di follow-up o di
cure palliative vengono seguiti nel
territorio, grazie alla  collabora-
zione fra il Nucleo Oncologico e i
Medici di Base. In particolare, è
principalmente a questi pazienti
che si rivolge il benemerito pro -
getto Scudo.

Il Servizio di Oncologia, che da
tempo si vale dell’opera della
dott.ssa Corbacelli, è stato recente-
mente rinforzato grazie alla as -
segnazione al Servizio della dot -
toressa Rosadoni. Il rafforzamento
del servizio si è reso necessario in
considerazione dei carichi di la vo -
ro: nel 2008 sono stati seguiti ben
171 pazienti oncologici, con no -
tevole impegno del personale sa -
nitario e parasanitario. 

Poiché l’oncologia richiede un
approccio multidisciplinare, il
servizio si avvale della consulenza
di numerosi specialisti: l’urologo,
il chirurgo, il neurologo, l’otorino-
laringoiatra… Si vale inoltre del -
l’ap porto di due specialisti ben
conosciuti: il dott. Conticelli, diret-
tore del Dipartimento Oncologico
di Arezzo, e il dott. Bracarda, re -
centemente giunto da Perugia per
dirigere l’Unità Operativa di On co -
logia di Arezzo. Questi due specia-
listi si rendono periodicamente
disponibili presso il nostro Ospe -
dale per valutazioni e consulenze
multidisciplinari su malati oncolo-
gici complessi. 

Fare l’oncologo richiede gran -
de cultura medica, ma anche sen -
sibilità umana e capacità di vivere
con i pazienti e le famiglie il tor -
mentato percorso umano e me -
dico di malattie talora guaribili,
ma altre volte da affrontare  con la
consapevolezza di una prognosi
infausta. Sono questi ultimi i casi
in cui non basta la competenza
tecnica, ma occorre rivolgersi al
paziente come a un amico. Il Ser -
vizio di Oncologia del nostro O -
spedale è capace di fare questo,
per unanime riconoscimento an -
che dei medici di base, anche loro
parte attiva nella gestione di tali
situazioni cliniche.

Come si diceva, sembra di ca -
pi re che vi sia in Toscana la vo -

Sono stati resi noti i risultati
dell’indagine che coinvol-
geva tutti gli ospedali della
provincia, per la valutazio-
ne della qualità dei servizi

sanitari, indagine organizzata  dal -
la U.S.L. 8 in accordo e collabora-
zione con la consulta del volonta-
riato, organismo che raccoglie  le
as sociazioni che operano nel cam -
po della tutela dei diritti del citta-
dino e in quello del volontariato. 

L’utilizzo del metodo di rileva-
zione della qualità percepita dal -
l’utente del servizio offerto, ha co -

me attore principale proprio  il
cit tadino, non solo nella veste del
destinatario dei servizi, ma anche
come risorsa strategica per valuta-
re la rispondenza dei servizi ero -
gati ai bisogni reali e consente, ri -
levando il grado di soddisfazione
degli utenti come strumento per il
miglioramento dell’attività, di
com  prendere a fondo i bisogni
che il cittadino - utente - cliente e -
sprime, per una migliore relazione
e le criticità che possono sfuggire
ai sanitari.

Quindi non è un sondaggio di
opinione per la misurazione del
consenso, né un dato statistico fine
a se stesso; l’esame delle risposte
degli utenti consente di  apportare
correzioni al modo di operare del
personale sanitario; ciò perché
spesso l’insoddisfazione del citta-
dino è provocata dallo scostamen-
to tra le proprie attese ed i livelli di
prestazione previsti.  I risultati del -
la rilevazione  evidenziando le cri -
ticità e favoriscono il coinvolgi-
mento degli operatori dei servizi
per contribuire  al miglioramento
continuo della qualità. 

Sono state fatte a diversi utenti
anonimi 13 domande in merito
alla comunicazione con il perso-
nale medico per ottenere informa-
zioni sul proprio  stato di salute ,
alla disponibilità dei medici e degli
altri operatori sanitari nel pren -
dersi cura dei problemi dell’uten-
te, in merito  alla chiarezza  delle
informazioni sia durante il ricove-
ro che al momento della dimissio-
ne  e  anche in merito all’aspetto
specifico delle cure, alla durata
del ricovero,  e al controllo del
do lore. 

Infine sono stati sottoposti al -
l’esame dei pazienti gli aspetti più
prettamente alberghieri: cibo, pu -
lizie, funzionalità degli ambienti. 

L’indagine ha prodotto dei ri -
sultati significativi: il nostro o spe -
dale, con grande soddisfazione
de gli operatori ha avuto buoni
“voti” in generale: in alcune  aree
di osservazione addirittura ha a -
vuto un gradimento superiore  ri -
spetto alla media degli altri o -
spedali aretini, in particolare per
quanto  riguarda  il tema della
comunicazione con i medici e la
presa in carico del paziente da
parte degli operatori. Giudizio ot -

timo anche per quanto riguarda la
riservatezza e le informazioni al
momento della dimissione. 

Qualche perplessità si rileva
nel giudizio sulla durata  del ri co -
vero: mentre la maggioranza degli
utenti si esprime nel giudicare giu -
sta o abbastanza giusta la durata
del ricovero e pochissimi afferma-
no che sia stata troppo lunga, una
piccola ma significativa percentua-
le  ha vissuto la degenza in ospe -
dale  come troppo breve. Si po -
trebbe azzardare l’ipotesi che
spes so il malato, non del tutto a
conoscenza dei servizi offerti dalle
attività Territoriali (per esempio
Assistenza Domiciliare Integrata),
tema di essere abbandonato. A tale
proposito in questo periodo, die -
tro  indicazioni  regionali, sta
muo vendo i suoi primi passi l’A -
genzia Ospedale Territorio, nata e
voluta  proprio per la gestione
delle dimissioni difficili, per ac -
com pagnare il paziente nel suo
percorso da Ospedale a casa  per
evitare che sia lui che la famiglia
si sentano abbandonati  a loro
stessi. Le criticità rilevate sono ri -
ferite in particolar modo all’area
cosi detta alberghiera: il cibo, che
il 28% non ha apprezzato e la fun -
zionalità dei bagni;  queste  pro -
blematiche vengono poi  ribadite
anche nelle osservazioni libere. 

Passando invece all’esame di
queste ultime,  anch’esse rigorosa-
mente anonime, previste nell’ulti-
ma parte del questionario, gli u -
tenti scrivono, per la  maggior
par te  di aver apprezzato la genti-
lezza e la cordialità dei sanitari, la
loro competenza e la professiona-
lità, a conferma di quanto già e -
spresso, anche se rilevano come
difetto tempi lunghi  soprattutto in
riferimento al Pronto Soccorso.

Gli utenti suggeriscono  e pro -
pongono di comunicare di più
con il paziente, soprattutto per
quan to riguarda l’esito dei vari
esami a cui viene  sottoposto e di
abbreviare i tempi per le indagini
diagnostiche.         

In effetti nel  settore del Pronto
Soccorso la criticità riguarda il
problema dell’accoglienza, poiché
nei Pronto Soccorso con meno di
20.000 accessi non è previsto il
triage. Per eliminare in parte il
problema dell’attesa  è stato istitui-
to un punto di informazione  per
poter comunicare alle persone in
sala d’aspetto  quello che nel frat -
tempo si sta facendo in Pronto
Soccorso .

Per quanto riguarda gli aspetti
alberghieri è  importante l’osser-
vazione effettuata da molti pazienti
che  riguarda la scomodità dei ba -
gni, la mancanza di maniglie so -
prattutto per chi ha problemi di
deambulazione e per gli  utenti di
or topedia.

Molto simpatico è stato il
giudizio di un utente evidentemen-
te straniero, il quale, mentre scrive
di non cambiare niente, si spinge a
far un paragone con gli ospedali
tedeschi e dando  al nostro ospe -
dale il voto “ottimo”, pur segna-
lando il problema delle maniglie
nei bagni. 

Un altro paziente  scrivendo  di
a ver apprezzato  tutto, professio-
nalità disponibilità ecc, scrive di
con tinuare così “laureando” l’o -
spe dale con  “110 e lode con ba -
cio”.       Dott.ssa Carla Capucci

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Il piccola Nicolas si avvia a una vita normale

Gentile Signor Pellegrini,
circa un anno fa ho co -
no sciuto la vostra Asso -
ciazione. Mi sono rivolta
a Lei nel disperato tenta-

tivo di riuscire a trovare una
maniera di vivere serenamente la
malattia di mio figlio, Nicolas, al
quale avevano diagnosticato con
molta leggerezza la Sindrome di
Prune Belly, una volta che non
sono stati fatti esami più approfon-
diti.

Il  28.08.07 grazie all’interven-
to della Sua Organizzazione, siamo
andati all’Ospedale San Donato di
Arezzo, dove ci hanno ricevuti con
tanto amore e cortesia la dr.ssa Fifi
e la sua équipe. A Nicolas è stata
e seguita una risonanza della co -
lonna vertebrale e del cervello
che, fortunatamente, ha escluso il
sospetto della spina bifida occulta,
confermando i problemi all’ipofisi,
tutti i problemi già rilevati in
precedenza a livello urologico e
ortopedico e trovato anche una
malattia al cuore, denominata
Sindrome del QT corto. Insomma,
un quadro clinico piuttosto com -
plesso. Sempre con il vostro soste-
gno, Nicolas è stato mandato al -
l’O  spe dale Meyer di Firenze per
una operazione alle valvole uretra-

li ed è tornato a Marzo di questo
anno per un altro intervento
chirurgico per la discesa di uno
dei testicoli, interventi effettuati
con alta professionalità dal prof.
Danti. Le tappe successive che
riguardano il problema cardiaco è
stato ben affrontato, sempre con il
vostro impegno dal prof. Gaita
pres so all’ospedale d’Asti. Da Ot -
to bre dello scorso anno Nicolas
viene seguito molto accuratamente
all’Ospedale Re gina Margherita di
Torino con la collaborazione sem -
pre dell’équipe del professor Gai -
ta.

Adesso siamo abbastanza tran -
quilli, Nicolas sta recuperando
bene, è cresciuto e inizia già a
star e in piedi tenendosi appoggiato
ai mobili.

E’ stata dura ma abbiamo tro -
vato le persone giuste e adesso la
strada è sicuramente in discesa.

Ancora una volta, grazie infini-
te a Lei, alla Sua Organizzazione,
alla dr.ssa Fifi, al prof. Danti, al
prof. Gaita, nonché al personale
medico e paramedico intervenuto.   
Torino, 21/09/2009

Viviana  M. e Gilson G. M.

Lettera di una madre agli “Amici di Francesca”

I genitori di Nicolas esprimono sentita e sincera gratitudine
all’Associazione per la sua vicinanza rivelatasi provvidenziale

nella risoluzione della malattia del figlio.

Il malato oncologico: una priorità per la Sanità Pubblica

Soddisfazione dell’Assessore regionale Enrico Rossi per il servizio di oncologia dell’Ospedale della Fratta, diretto dalla dr.ssa Cecilia Corbacelli

Incontro pubblico sulla sanità in Valdichiana

Necrologio
Il 12 Settembre scorso si è

spen ta, all’età di 87 anni, la si gno -
ra Liliana Ciaschi Bettoni.

L’Associazione “Amici di Fran -
cesca”, interpretando il sentimen-
to dei soci e dei lettori del giornale
L’Etruria, trasmette affettuose con -
doglianze alla figlia, on. Monica
Bet toni, madrina dell’Asso cia zio -
ne, sempre attenta ai problemi  del
volontariato e dei bisognosi  con
grande disponibilità, generosità e
sensibilità umana.

Dott.ssa Capucci

Dott.ssa Corbacelli

Alcuni risultati del Presidio ospedaliero “S. Margherita”

Indagine sulla qualità delle cure ospedaliere
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Mons. Frisina il 4 otto -
bre sarà a Pisa al Fe -
stival Anima Mundi
per l'esecuzione del -
l'Oratorio da lui com -

posto sul Cantico dei Cantici e il
giorno dopo sarà a Cortona al -
l’Eremo delle Celle per guidare
una settimana di Esercizi spirituali
che hanno proprio come tema: Il
Cantico dei Cantici - Storia dell'a-
more umano e divino.

Mons. Marco Frisina, è mu si -
cista e compositore di fama inter-
nazionale, la sua musica nasce da
una esperienza spirituale di gran -
de spessore e da una profonda
conoscenza della Bibbia, è licen-

ziato in Sacra Scrittura al Pontificio
Istituto Biblico, la più importante
Università di studio della Bibbia. 

In questo corso di Esercizi
spirituali ci guiderà ad una vera
esperienza della Bellezza divina
attraverso uno dei libri più sugge-
stivi e controversi della Bibbia
come è il Cantico dei Cantici.

La cornice straordinaria del -
l'Eremo delle Celle fondato da san
Francesco d'Assisi e abitato dai
san ti della prima generazione
fran  cescana, dona una forza spe -
ciale a questa settimana dello spi -

rito. Il corso di Esercizi è riservato
a Sacerdoti e Religiosi che verran-
no accolti nell’Eremo, ma è anche 
aperto a tutti, nel senso che
chiun que lo desidera, può parteci-
pare alle meditazioni e alla S. Mes -
sa che guiderà mons. Frisina. 

Le meditazioni saranno una al

mat tino alle ore 9.00 e una nel
po  meriggio alle ore 15.30. La S.
Mes sa alle ore 12.00, salvo varia-
zioni.

La prima meditazione sarà
lunedì 5 ottobre alle 15.30. Il
Corso finirà la mattina di sabato
10 ottobre con la S.Messa delle
7.30.

Per informazioni e prenotazio-
ni contattare padre Piero o padre
Daniele allo 0575.603362 oppure
0575.601017.

La nostra Fraternità delle Celle
è molto felice di ospitare e ani -

mare questa settimana di grande
spiritualità e siamo convinti che
sarà un grande dono per tutti co -
loro che vorranno usufruirne an -
che solo in parte. Pace e bene a
tut ti!  Buona festa di S.Francesco,
Pa trono d’Italia.

I Frati delle Celle

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

La stessa prassi è stata seguita
nelle altre due comunità al cune
ore dopo.  Come è già stato scritto
su que ste pagine don Taras a S.
Eu sebio ha avuto anche l’opportu-
nità di inaugurare e benedire il
rinnovato tempietto neoclassico
dedicato a Dio Padre e alla
Madonna Ad dolorata e la sera la
popolazione ha festeggiato in una
sola occasione il restauro e il
nuovo parroco con una bella cena
e una gran tor ta su cui il sapiente
pasticcere a ve va scritto con fragole
rosse “don Ta ras”.

E ora, la speranza dei monsi-
gliolesi è che - vista la sua e -
sperienza negli incignamenti - egli
possa il prossimo anno benedire
anche la fine dei quasi decennali
lavori di restauro della loro chiesa
dedicata a S. Biagio.

Alvaro Ceccarelli

Il vescovo Gualtiero Bassetti
prima di lasciare la nostra
(tri)diocesi alla volta di quel -
la di Perugia-Città della Pieve
ha provveduto a coprire le

parrocchie rimaste senza parroco
spostando sacerdoti o attribuendo
nuovi incarichi ad altri.

Don Jojappa (Giuseppe) Ma -
danu che da alcuni anni aveva in

cura S. Eusebio e da uno e mezzo
Monsigliolo e Teverina ha ri cevuto
la nomina di amministratore par -
rocchiale di Talla in Casentino
mentre al suo posto è giunto don
Taras Turkot (pronuncia Taràs
Turkòt) un sacerdote della chiesa
uniate ucraina da alcuni anni re -
sidente a Arezzo in virtù di un ac -
cordo fra il vescovo Bassetti stesso
e quello giurisdizionale ucraino.

Come don Giuseppe anche don
Taras sarà amministratore parroc-
chiale; non essendo cittadini italia-
ni a entrambi è infatti impedito di
assumere la responsabilità legale
che rimarrà perciò, nel nostro ca -
so, a don Benito Chiarabolli. In
ag giunta a questi impegni Taras
manterrà quello, già in essere, di
guida spirituale della comunità
ucraina presente in Arezzo.

Dopo il ritiro di don Antonio
Bri ganti, e ancor più dopo la sua
morte, la conduzione della par -
roc chia di Monsigliolo ha visto un
continuo avvicendamento di par -
ro ci e amministratori che l’ha
posta nelle stesse condizioni di
tante altre comunità che hanno

Proprio così. Per un gior -
no la Chiesa Parrocchiale
di Pietraia è stata la Cat -
tedrale della Diocesi di
Arezzo-Cortona-Sanse -

pol  cro. Una circolare del Parroco,
don Albano Fragai, fatta pervenire
a tutte le famiglie, ne ha dato l'an -
nuncio, con rilevante anticipo, con
queste parole: "Con gioia vi infor-
miamo di un'altra grande iniziativa
ed esperienza, sicuramente mai
vista alla Pietraia, e che sarà per
ciascuno occasione per ritrovare
Dio, l'unico Signore e Salvatore
della storia, del cosmo e della
nostra vita”.

Domenica 26 Luglio, alle ore
11, quattro giovanotti, aspiranti
Sacerdoti, faranno la Professione
Solenne di essere tutti di Cristo, a
disposizione dei fratelli, nella
Famiglia dei Missionari della Fede.
Presiederà la celebrazione il loro
Superiore Generale, Padre Aldo

Sperolini, già conosciuto e amico
dei Pietraiesi. La notizia è stata re -
cepita e commentata con favore
nel le case, nelle strade e nei pub -
blici esercizi. La Chiesa, addobbata
a festa con tappeti e girasoli dalle
si gnore Alida e Pasqualina, ha ac -
colto, tra lo stupore e la commo-
zione dei molti presenti, la lunga
teoria di freschi giovani prove-
nienti da cinque paesi. 

Padre Aldo ha benedetto tutti
con l'acqua di Medugorye portata
da Giam pietro e ha incensato
l'Altare e il popolo con l'incenso

arrivato qualche gior no prima da
Gerusalemme, dono gradito e
significativo di Michela e Laura.
Poi, dopo l'omelia, il momento
più toccante: Koreh Khun Basilio,
Soreh Luigi, Vito Michael, Sauo
Wonkee si sono prostrati davanti
all'Altare, mentre il Coro invocava
su di loro la pro tezione dei Santi e
la discesa del fuoco dello Spirito
Santo. Quin di, uno alla volta, in
ginocchio, con le mani nelle mani
del Su periore, la consegna so -
lenne e gioiosa della propria vita
al Signore: "Emetto in perpetuo il
vo to di Castità, Povertà e Ob be -
dienza".

Grazie, Ragazzi! Ci avete dato
una grande lezione: la serenità dei
vostri volti è stata più eloquente di
tante parole e ancora una volta ci
avete fatto comprendere che Dio è
Grande e Bellissimo e solo chi non
lo conosce può fare lo scettico,
l'indifferente, l'ateo o semplice-

mente il clawn di turno.
L'agape fraterna, nella sala

della Pro Loco, che ringraziamo,
mo vimentata da canti e danze dei
Missionari della Fede e dei giovani
di Pietraia, ha chiuso in un clima
di gioia, di allegria e di amicizia, la
bella giornata che porteremo a
lungo nel cuore.

Un grazie vivissimo a quanti,
con il loro contributo, hanno reso
possibile l'impossibile: "Per un
giorno a Pietraia è fiorita una
Cattedrale!".

Don Albano Fragai

perduto le guide storiche, preti
molto anziani e stabili da decenni
in un luogo dove ormai conosce-
vano tutti e tutto. Con loro è tra -
montata una stagione, la crisi delle
vocazioni ne ha aperta un’altra
dagli esiti per ora imprevedibili.
Una volta paradossalmente don
Ottorino Cosimi mi disse: “I preti?
Speriamo che calino sempre di

più, così i laici inizieranno a fare
qualcosa senza cercare sempre la
protezione di un parroco paraful-
mine. I preti dovrebbero solo con -
sacrare, il resto spetta ai laici, so -
no loro la chiesa intesa come
comunità cristiana”.

In ogni caso una tradizione e
abitudini antiche almeno quanto il
concilio di Trento invitano le per -
sone a affidarsi ancora a un par -

ro co, a sentirlo come amico e gui -
da. E don Giuseppe ha lasciato un
così buon ricordo che un folto
numero di, ormai ex, suoi parroc-
chiani sabato 18 luglio sono partiti
in pullman da S. Eusebio per star -
gli accanto nel giorno del suo in -
gresso ufficiale a Talla. 

Anche don Taras ha una af fa -
bilità e una disponibilità che fanno
ben sperare. Domenica 26 luglio è
giunto a Monsigliolo alle 9 accom-
pagnato da don Giovacchino Dal -
lara, vicario generale della diocesi,
insieme hanno celebrato e durante
la liturgia il giovane prete ha fir -
ma to per accettazione la lettera di
nomina a amministratore della
parrocchia. 

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 11 ottobre
(Mc 10, 17-30)

C’è un proverbio che ci fo to -
grafa in due nostri  momenti suc -
cessivi, quello dei desideri, dei so -
gni, dei propositi che ci sembrano
fermi e solidi, e quello dell’attua-
zione dove tutto spesso si vanifica
come d’incanto, tra il dire e il fa -
re c’è di mezzo il mare. Il Van -
gelo ci aiuta a questa riflessione,
proponendo il caso di chi  sem bra
carico di un  entusiasmo mai visto
prima e che poi improvvisamente
si smonta da sé.

Succede che Gesù è in strada,
anzi secondo Matteo sta uscendo
di casa e, un tale  lo sta aspettan-
do, gli corre incontro, gli si getta
in ginocchio davanti, lo esalta co -
me Maestro buono e gli fa la do -
manda più impegnativa che si
pos sa fare ad un maestro della
legge: Cosa devo fare per avere la
vita eterna? Il richiedente proba-
bilmente aveva già previsto la
risposta: Osserva i comanda-
menti, e nel falso entusiasmo che
lo anima era pronto a concludere,
come poi farà: Tutte questo cose
le ho osservate da sempre.

Non c’è cosa che indisponga
più Gesù che trovarsi di fonte a chi
confida in se stesso, difetto che
sceglierà altra volta come soggetto
di una  parabola. E quindi, perché
il personaggio che gli sta davanti

impari a conoscere meglio se stes -
so e non si fidi degli entusiasmi di
un momento, gli fa un’ardita
proposta, che noi formuleremmo
così: Visto che se così bravo,
vediamo se sei capace di fare un
decisivo passo ulteriore. Gesù in -
fatti gli chiede di lasciar tutto, dar -
lo ai poveri e seguire lui. A questo
punto l’interlocutore si ritira con
grande tristezza nel cuore, ma
certo avrà almeno imparato che i
sentimenti  belli  e buoni non sono
il vero nostro Io, ma spesso solo la
creazione compiacente di quello
che vorremmo essere mentre in
effetti non lo siamo ancora.

Il punto per Gesù è così im -
portante che  lo richiama anche
nel la parabola del Seminatore. Di -
ce che c’è un seme che cade nel
terreno sassoso e germina più ra -
pidamente che altrove, ma appena
il caldo di fa più inteso  non
avendo radici muore. Queste sono
le persone  che  quando ascolta-
no, ricevono la Parola con gioia,
ma non hanno radici, credono
per un certo tempo, ma nel tem -
po della prova vengono meno. 

Guardiamo all’entusiasmo no -
stro ed altrui come una pianticella
promettente ma non scambiamolo
mai come un frutto già assicurato
e maturo.                          Cellario

Dal dire
al fare

A Pietraia... fiorisce
una “cattedrale”

Leonardo
La sorte ti negò una famiglia
E tu abbracciasti Arte e Conoscenza.
O genio io ti vedo in diligenza:
Nella campagna trotta la pariglia
Alzi curioso il guardo ver gli augelli
Raccapezzando quell’ispirazione
Da cui sbocciò l’idea dell’aviazione.
Oggi si vola grazie ai tuoi modelli.

Mario Romualdi

Da due mesi è Amministratore Parrocchiale di S.Eusebio, Monsigliolo, Teverina Eremo delle Celle di Cortona

Ha sostituito don Giuseppe Madanu trasferito a Talla

Don Taras Turkot Settimana di spiritualità sul Cantico dei Cantici con mons. Frisina

Talla: don Giuseppe benedice la sua nuova comunità

Monsigliolo: don Taras firma l’atto di nomina; accanto don
Giovacchino
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LA VOCE COMUNALE

Questa pagina
“aperta”  è dedicata

ai movimenti,   
ai partiti  

ed all’opinione  
di cittadini 

che vogliono esprimere
le loro idee   
su problemi 
amministrativi 
del Comune  
di Cortona

dirigenti (la scuola l’ho chiusa
io!) e da quando le leggi finan-
ziare hanno imposto tetti di
spesa ai dirigenti (si chiama
patto di stabilità e riguarda il
bilancio tra le entrate e le
uscite). 

Sono leggi che nascono nel
clima delle “liberalizzazioni” del
governo dei tecnici (prima dell’
“avvento” di Berlusconi). Dal
raggiungimento degli obiettivi
amministrativi, incluso lo
spendere meno soldi possibile ne
deriva a dirigente e funzionario
un bonus e un premio economi-
co dal Comune (che così diviene
un’azienda) Ed è questa a mio
modo di vedere la motivazione
principale che spinge a prendere

delle scelte a dir poco non con -
divise con genitori e insegnanti
ed è l’efficienza e il risparmio
della pubblica amministrazione,
che sulla testa dei bambini
diventa lesivo e ingiusto.

Le motivazioni politiche,
invece, per me, sono semplici e
voglio parlare in modo diretto.
Le scelte più amare l’attuale
amministrazione, come tutte le
altre, le prende all’inizio del
mandato, sperando di recupera-
re fiducia tra i cittadini in
seguito. Tuttavia la scelta della
chiusura della mensa del Sodo
non l’ho condivisa e voglio di
mio pugno esternarla.

Daniele Monacchini
Consigliere di Sinistra e Libertà

Il Consiglio Comunale in merito
alla vicenda del medico del 118
all’Ospedale della Valdichiana

Legalità nella pubblica amministrazione e sicurezza nel territorio

Erano partiti dalla Toscana

La chiusura della mensa del Sodo
A due mesi dall’annuncio

della chiusura della mensa del
Sodo e dopo l’inizio dell’anno
scolastico cerco di esprimere la
mia opinione su una scelta
amministrativa che ha sollevato
dubbi e ha messo in moto un
gruppo abbastanza nutrito di
genitori, mossi dallo scrupolo di
sapere effettivamente come
stanno le cose. Non sto a riper-
correre le fasi di questa scelta
dubbiosa sia nel metodo che nel
merito, laddove si affida non a
chi rappresenta il popolo, ma ai
funzionari l’ardua sentenza
(“La mensa, l’ho chiusa io” ha
sentenziato la funzionaria del
comune sulla base di una
relazione della Asl datata 20
agosto). Tralascio il giudizio
politico su questa concitata
assemblea di fine agosto dunque
e vado al segno

Obiettivo della pubblica
amministrazione è garantire
l’efficienza di un servizio. Così
avviene anche per le mense che
da più di dieci anni vedono un
processo di ac cen tramento con
le due mense più grandi, quelle

di Camucia, Te rontola e le altre
Montecchio e So do al servizio
delle scuole limitrofe. È onesto
dire che nella precedente am -
ministrazione Vignini, l’assesso-
re alla scuola Viti è sempre stato
contrario all’idea degli uffici di
accentramento della mensa con
la chiusura di alcuni punti
mensa. 

Non si tratta, come qualcuno
ha scritto in questo giornale di
esternalizzazione del servizio,
ma nel caso del Sodo di un
cambiamento e dell’interruzio-
ne del servizio di mensa interno. 

La scuola del Sodo, tra le
altre cose, è (era)  una delle più
efficienti del Comune, non ha
avuto problemi a causa del
Decreto Gelmini-Tre monti e ha
una mensa che funziona. 

Quindi qual è il ragiona-
mento sotteso a tutto ciò? E cosa
c’entra la politica? 

La pubblica amministrazio-
ne - è amaro dirlo - ha subito un
cambiamento epocale da
quando nel Novanta è stata
approvata una legge che affida
una responsabilità diretta dei

INTERROGAZIONE
Il sottoscritto Luciano Meoni, con -
sigliere comunale PDL (per Cor -
tona)

A Conoscenza
Della notizia, secondo voci circo-
lanti da alcuni giorni, che alla
struttura dell'ospedale S.Mar -

gherita della Fratta di Cortona, non
sarebbe stato rilasciato il certifica-
to di collaudo da parte dei Vigili
del Fuoco, non meglio specificato
se nell'intera struttura o in una
specifica parte della stessa

A conoscenza altresì
Sempre secondo voci circolanti,
della mancanza del certificato di
messa a terra dell'impianto elettri-
co, di detta struttura, da parte
della ASL

Chiede
- Di sapere se la voce circolante,
inerente il rilascio del certificato di
collaudo è corrispondente al vero,
se si, i motivi di tale carenza e gli
eventuali nominativi dei soggetti
atti al controllo e alla sicurezza

della struttura. Qualora invece sia
stato rilasciato il certificato di col -
laudo, quindi smentendo la notizia
di cui sopra, chiede copia dello
stesso.
- Di sapere se la voce circolante,
inerente il mancato rilascio del
certificato ASL di messa a terra, è

corrispondente al vero, se si, il
perché non si sia effettuata la
verifica e i nominativi dei soggetti
competenti al controllo, di detto
impianto. 
Qualora invece sia sta fatta la
messa a terra e quindi ri lasciato il
certificato, chiede copia dello
stesso.
(L'interrogazione è stata effettuata
in base a voci circolanti, comun-
que insistenti da alcuni giorni, tese
solo ed esclusivamente al chiari-
mento assoluto, per quanto ri -
guarda la sicurezza e il bene pub -
blico)

Il consigliere comunale
Luciano Meoni

Capo gruppo PDL per Cortona 

Nel corso dell’ultimo Consiglio
Comunale, del 31 agosto 2009, i
con  siglieri si sono espressi in me -
rito alla vicenda avvenuta all’O -
spedale della Valdichiana S.Mar -
gherita in data 20 agosto 2009 e
che ha coinvolto un medico del
118 ASL Arezzo, che ha tenuto un
comportamento offensivo nei con -
fronti dei pazienti e della struttura
ospedaliera.

Dopo breve discussione l’inte-
ro Consiglio Comunale tramite il
Presidente del Consiglio Tania Sal -
vi esprime con questa comunica-
zione ufficiale ferma condanna al
comportamento del medico stes -
so, ritenendolo assolutamente non
consono al ruolo ed al tipo di ser -
vizio che un medico del pronto
soccorso deve tenere verso i pa -
zienti e le strutture. 

Questo spiacevole episodio
de ve far riflettere anche gli organi-
smi dirigenziali della ASL sull’im-

portanza di selezionare il persona-
le medico ed assistenziale non
solo sotto il profilo strettamente
tecnico ma anche sotto quello psi -
cologico e comportamentale.

Più di ogni altra professione
che si prende cura della persona,
infatti, il medico deve possedere
qualità umane ed intellettuali as -
solutamente indiscutibili.  

Con questo comunicato il
Con siglio Comunale non intende,
naturalmente, entrare nel merito
di questioni amministrative e ges -
tionali della ASL, non essendo or -
gano preposto a ciò, ma in quanto
rappresentanza dell’intera cittadi-
nanza, ritiene doveroso farsi por -
tavoce delle sensibilità dei cittadini
anche in occasione di eventi
spiacevoli come quello accaduto il
20 agosto all’Ospedale S.Mar -
gherita e che ha profondamente
turbato la comunità cortonese.

Andrea Laurenzi

Manca il collaudo
dei Vigili del Fuoco

19 settembre 2008
19 settembre 2009

nato 30-12-1910
morto 27-08-2009

I Anniversario

Ad un anno dalla scomparsa lo ricor-
dano con immutato affetto i figli Ser gio
e Valeria con Carla e Luciano, le nipoti
e i nipoti .

Niccola Bruno
Mancini

XXV Anniversario

Per motivi di lavoro viveva a Milano ma
Cortona era nel suo cuore e nel pe -
riodo estivo era sempre in mezzo a noi
felice e sereno. Con lui abbiamo tra -
scorso nottate a chiacchierare sen za
accorgersi del tempo che scor reva. Ha
47 anni con un sorriso ha lasciato tutti
e ha chiesto essere sepolto a Cor tona.
Lo ricordiamo con affetto in sieme alla
moglie e alla figlia.

Enrico Nisi

A 15 anni dalla vostra scomparsa
vi ricordiamo con immenso af -
fet to.

XV Anniversario

Candida 
e Foresto
Marri

Per il trigesimo lo ricordano con
affetto parenti e amici.

Orlando
Capannini

Sono nella pausa pranzo in
ufficio, apro la pagina di un quoti-
diano di rete e mi assalgono le
immagini che mi scorrono silen-
ziose ed implacabili dell’ultimo
attentato a Kabul. Soldati che
soccorrono soldati.

Chini ricompongono i pezzi
dei corpi dei loro colleghi e dei
civili. Percepisco le loro mani
tremare, il sapore amaro della bile
che affoga le loro lingue. Entro in
quelle menti offuscate che si iniet-
tano piccole esplosioni di fiducia:
“non pensare Mario, non pensare,
agisci, esegui gli ordini, non è
successo a te, forza lavora, stanca-
ti…. Ma lui lo conoscevo! Ho
ancora il timbro della sua voce
nella mia mente!”

Avverto il grido di dolore,
devastante, che si impadronisce di
quel soldato, gli scoppia nel
cranio, e che abbandona poi muto
attraverso il suo respiro affannoso.
Li  osservo tutti, da migliaia di
chilometri di distanza, sono scher-
mati dagli occhialini e dalle
enormi tute mimetiche, sono tutti
giovani e forti, ben nutriti e
palestrati.

Nascondono bene il terrore
dietro le loro equipaggiature,
piegati a prendere le misure per
ricostruire quello che non si potrà
più risistemare.

Blindati che pensavo indistrut-
tibili, divelti dalla forza dell’aria,
macchiati dagli schizzi di sangue e

di benzina…e tutto mi giunge
muto, ma non sono cieca all’odo-
re della devastazione degli animi.

Un primo piano di un papà
afgano che stringe il suo bimbo,
(“mia nonna era brava a ripro-
durre all’uncinetto il suo coprica-
po”!) : il suo sguardo è vuoto!

Ancora soldati con divise che
non conosco, dietro come sfondo,
una popolazione colpita, donne
che non sanno a quali uomini
rivolgersi, e di uomini ce ne sono
moltissimi, tutti all’opera, pensavo
di scorgerne di più con la barba.

Anche persone pulite, dagli
abiti ordinati, che osservano
curiosi, che fotografano con i
cellulari (che contratto avranno?),
magari tra loro, c’è già chi studia
cinicamente il suo prossimo
incarico, il prossimo attentato.

Una sola maglietta rossa, tanti
copricapo bianchi.

Poi il corpo disteso prono di
un militare, il suo fondoschiena
scoperto, la sua pelle chiara,
circondato dai suoi compagni
ripresi prima di imbustarlo nelle
plastica più dura e scura.

Dolore a chi resta, a chi vivrà
ancora in quella terra, a chi dovrà
avere l’annuncio della perdita.

Non c’è l’audio ma quelle
grida di donne, quei concitati
ordini maschili dettati per i
soccorsi, lo stridulo rumore delle
la miere rimosse, le sirene delle
ambulanze, un clacson rimasto
bloccato accompagneranno le mie
preghiere per tutto il giorno. Sarò
accanto ai familiari che riceveran-
no la tragica notizia, ma sarò
accanto all’ isolamento decisiona-
le, di un capitano in una missione
militare come quella di oggi.

Roberta Ramacciotti

“Report da immagini vere Afganistan Kabul”

Una iniziativa ben riuscita del
gruppo consiliare PDL per Cor -
tona. 

Sabato 26 settembre presso la
sala Congressi S.Agostino un in te -
ressante conferenza su un tema
scottante sulla legalità nella pub -
blica amministrazione e sicurezza
nel territorio.

La sala S.Agostino, come sem -
pre in queste circostanze, era
“satura” di uditori.

Ad introdurre la serata il ca -

po gruppo del PDL per  Cortona
Luciano Meoni che non è nuovo
nel la sua attività di consigliere co -
munale sul fronte di questo pro -
blema.

Non dimentichiamo le batta-
glie condotte per la cava di Mon ta -
nare e per le terme di Manzano.

Sono intervenuti l’on. Maurizio
Bianconi vice capogruppo PDL
per la Camera dei Deputati che nel
suo intervento ha dimostrato l’or -
mai consueta lucidità nel mettere a
fuoco i problemi nazionali inerenti

questo specifico problema.
Altrettanto efficace l’intervento

dell’on. Angela Napoli componen-
te la Commis sione Nazionale Anti -
mafia in materia di mafie e crimi-
nalità organizzata.

Non era la prima volta che era
venuta a Cortona e tutti la ricorda-
vamo per la lucidità dell’analisi del
problema mafia e criminalità.

Anche questa volta non si è
smentita ed ha dato utili indicazio-
ni per l'individuazione del proble-
ma sul territorio.



vorevole, la coppia Cambiotti-Totti
è stata raggiunta, prevalendo nel
primo set solo 6/4. Nel secondo,
Duranti Poccetti-Tiezzi si sono

portati avanti e, sfoderando un
grande tennis si sono trovati sul 5-
3, in vista ormai del terzo set. Una
serie di errori però e di giocate
sfortunate e la grande tenuta di
Tot ti nei momenti decisivi, hanno
con sentito a  Filippo Cambiotti e
Mau rizio Totti di rimontare lo

svan taggio e di aggiudicarsi il se -
con do set 7/5 ed il torneo. 

I migliori giocatori del torneo
sono stati Stefano Duranti Poccetti,
22enne cortonese eclettico in di -
versi campi, già noto per i suoi
scrit ti in campo culturale e mu si -
ca le e appassionato di sport, ex-
pro messa del tennis, dotato di
grande talento e perfettamente a
suo agio sul verde di Camucia, su -
perficie che predilige e, come
accennato, la rivelazione Maurizio
Totti, socio del Seven Point, trasci-

nato anche dal tifo del pubblico
amico. Bravo anche Lorenzo Tiez -
zi, dotato di talento tennistico.

Originale anche la scelta dei

premi, inconsueta per un appun-
tamento tennistico. Vincitori e fi -
nalisti sono stati premiati con pro -
sciutti, salumi e formaggi, mentre i
vini sono stati offerti dalla ditta
Piero Carini.

Ancora quindi un’iniziativa di
successo per Spartaco Vannucci,
che si riconferma ancora una volta
come grande organizzatore di ma -
ni festazioni tennistiche a tutti i li -
velli. Per l’anno prossimo il pro -
gramma delle iniziative del Tennis
Club Seven Point sarà sicuramente
ricco e sempre più avvincente, ol -
tre che molto apprezzato da tenni-
sti e simpatizzanti.

Filippo Cambiotti

quindi perveniva al pareggio dopo
soli 4 minuti Marcelli per i locali.

Per domenica prossima la
squa dra del presidente Romiti
dovrà affrontare tra le mura
amiche il Sansovino.

SECONDA CATEGORIA
Terontola

Il Terontola nella prima di
cam pionato nell’incontro casalin-
go ha superato per 1-0 i fiorentini
del Varco. 

I ragazzi di mister Brini passa-
vano al 40° con una rete del solito
Governatori. 

Un’altra impresa i bianco-
celesti l’avevano pure compiuta in
trasferta in quel di Vaggio: a soli
13 minuti dalla fine della competi-
zione quando il Terontola si tro -
vava in vantaggio per 2-0, l’arbitro
pressato continuamente dai
reclami dei giocatori locali, so -
spendeva la gara per impraticabi-
lità del campo.

Purtroppo può capitare anche
que sto, però resta evidente la buo -
na qualità di questa squadra e
sen za meno lo dimostrerà nelle
pros sime partite e in particolar
modo, fin da domenica prossima
quando al Farinaio si presenterà il
Montevarchi.

Camucia Calcio
Inizio non brillante per i ros -

so-blu di mister Magara, nella
prima giocata all’Ivan Accordi i
camuciesi dovevano soccombere
per 1-0 contro i fiorentini del
Vaggio. Oltre il valore degli ospiti
ai locali si opponeva la dea
bendata, che veramente si rifiutava
di premiare i meriti conquistati nel
campo.

Il Camucia si rifaceva nella
partita seguente giocata in quel di
Pergine, dove il risultato finale era
una pareggio per 1-1, pareggio
prezioso per la squadra del presi-
dente Accioli, che domenica pros -
sima affronterà in casa il quotato
Pienza.

TERZA CATEGORIA
(Girone aretino)

Fratta S.Caterina
La Fratta è l’unica cotonose

che partecipa al campionato di
Terza girone Aretino. 

La squadra del presidente Edo

Manganelli nella prima di campio-
nato ha dovuto osservare il turno
di riposo perché il campionato è
in numero dispari di 17 squadre.

Nell’uscita della seconda di
cam pionato, i rosso-verdi hanno
fatto visita al Real Terranova,
riportando dal campo valdarnese
un bel pareggio per 2-2. 

Da rilevare che gli ospiti
cortonesi hanno giocato tutto il 2°
tempo con un giocatore in meno.

Senz’altro la squadra in rosso-
verde saprà rifarsi fin da domenica
prossima quando al Burcinella se
dovrà vedere contro il Ceciliana.

GIRONE Senese
In questo girone fanno parte

13 squadre senesi e 5 della Val -
dichiana aretina.

La Fratticciola ci sembra al -
meno sulla carta la squadra più
va lida, non tanto come organizza-
zione, ma soprattutto come im -
portanza di organico di giocatori.
I Giallo-rossi nella prima uscita in
trasferta a Siena hanno pareggiato
per 1-1 contro il L.Meroni. Dalle
cronache si rileva che la squadra
di Rocco poteva fare molto di più,
però analizzando attentamente il
tutto, un pareggio in trasferta può
andare bene.

Anche il Monsigliolo, che ri -
ceveva nel proprio campo il Guaz -
zino, produceva un solo punto dal
momento che i ragazzi di mister
Caprioli pareggiavano 2-2.

Mentre le altre tre squadre
tutte operanti in trasferta, riporta-
vano altrettante sconfitte. 

La Pietraia andava sotto per
3-1 contro l’Asinalonga. 

Il Corito F.S. 5-1 nel terreno
del Mazzola,  il S.Lorenzo al suo
esordio in questa categoria per -
deva malissimo per 1-0, contro la
Voluntas.

I ragazzi di Mearini recrimina-
vano su un calcio di rigore a
proprio favore sbagliato da Bia -
gianti. Comunque nel prossimo
turno a S.Lorenzo verrà disputata
una gara importantissima che farà
accorrere molti sportivi. 

Ci sarà il derby contro il Mon -
sigliolo e… vinca il mi gliore.

Danilo Sestini 
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PRIMA  CATEGORIA
Cortona - Camucia

Gli arancioni hanno iniziato
sotto tono questo campionato,
fallendo nella prima  giocata in
trasferta a Laterina, dove la
squadra di Mister Del Gobbo
soccombeva per 1-0, al 70° con la
rete per i locali di Occhini.

Nella seconda di campionato
altro stop per i ragazzi di Paoloni,
ma questa volta assolutamente
non voluta da nessuno. Purtroppo
quando correva il 6° dall’inizio
della partita, l’arbitro designato
Sig. Macchini di Pistoia si scontra-
va fortuitamente contro un gioca-
tore accusando un fortissimo
dolore costale, che gli impediva di
proseguire la gara, pertanto
doveva sospendere la partita che
verrà recuperata a data da desti-
narsi.

Adesso il Cortona-Camucia
resta in attesa della trasferta a Lu -
cignano, in uno dei numerosi
derby della Valdichiana.

Montecchio
Dopo due partite giocate, il

Montecchio ha totalizzato solo un
punticino. Ma andiamo per
ordine; nella prima uscita
all’Ennio Viti nel derbyssimo
contro il blasonato Foiano , in una
gara giocata senza esclusione di
colpi, i locali ribattevano colpo su
colpo sulle giocate ospiti.

Al 21° amaranto in vantaggio,
ma poi arrivava il pareggio di
Capannini, quindi, forse anche
con troppa presunzione, i bianco-
rossi cercavano di portarsi in
vantaggio, ma sbilanciandosi
troppo in avanti aprivano la
propria difesa alle micidiali ripar-
tenze degli ospiti dando loro
modo di portarsi sul 3-1.

La partita finiva 4-2 per il Foia -
no dimostrando per chi non lo
sapesse ancora, che questa com -
pagine sarà una delle candidate
alla vittoria finale.

Nella seconda gara i ragazzi di
Baroncini hanno effettuato la
trasferta a Bettole dove con il
risultato di 1-1 hanno meritata-
mente riportato un valido punto.
La cronistoria delle reti, al 62°
Giap pichini su rigore per gli ospiti,
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Nella prima settimana di
settembre si è concluso
un torneo di doppio
maschile presso i campi
in sintetico del Tennis

Club Seven Point di Camucia. La
manifestazione ha visto la parteci-
pazione di ben 32 coppie, prove-
nienti dalle zone limitrofe.

Essendosi iscritti sia tennisti
agonisti di terza e quarta catego-
ria, sia non classificati, gli accop-
piamenti sono stati attentamente
valutati dall’esperto e intrapren-
dente presidente del circolo Spar -
taco Vannucci, che è riuscito a
predisporre un tabellone molto
equilibrato, consentendo così la
di sputa di partite intense e diver-
tenti. Il tempo è stato particolar-
mente clemente, consentendo lo
svolgimento degli incontri quasi
sempre all’aperto, permettendo
co sì agli spettatori presenti di go -
dere dello spettacolo dalle tribune
e di apprezzare il fresco se rale, vi -
sti gli intensi giorni di ca lura e -
stiva. Le formazioni più interessan-
ti ammmirate durante il torneo so -
no state Lodovichi-Massarelli
(scon fitti dopo una partita equili-
brata dai finalisti), Montigiani-
Stan ga nini, Parrini-Romizi, Cenci-
Val dambrini, La Braca-Santucci. 

Una menzione speciale al gio -
vanissimo Leonardo Catani, che
con i suoi 10 anni, è stato il più
giovane giocatore della manifesta-
zione mostrando grandi doti tecni-
che ed agonistiche, che fanno
sperare in un grande avvenire del
ragazzo. La coppia  padre-figlio ha
di sputato un ottimo torneo, scon -

fitta solo dai vincitori, dopo una
par tita equilibrata, soprattutto nel
secondo set.

La finale ha visto protagonisti
Duranti Poccetti-Tiezzi opposti a
Cambiotti-Totti. Dopo un avvio fa -

Bocciodromo Basanieri

Inizia l’attività invernale

Concessionaria Alfa Romeo
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52042 CAMUCIA (Arezzo)Il programma 2009/2010 par -
te con il tradizionale convivio di
domenica 4 ottobre presso il Boc -
ciodromo. L’attività di questo gio -
vane sodalizio è diventata una
bella realtà sportiva del nostro
territorio comunale. In campo na -
zionale il Bocciodromo di Tavar -
nelle si sta facendo notare per la
conquista di posizioni sempre più
verso il vertice in occasione delle
manifestazioni sportive.

L’altro pregio di questa asso -
ciazione è quella di coinvolgere
anche le famiglie in questa disci-
plina.

Le stesse scuole di Cortona si
sono confrontate con l’attività
proposta e da qualche anno sono
in atto dei corsi di bocce che
riscuotono ampi consensi tra i ra -
gazzi e i genitori.

Tutto questo non avviene per
miracolo, ma c’è sempre l’opera
incessante di un organizzatore che
riesce a coinvolgere tanti altri a
dare una mano e  ad entusiasmar-

li. Questa persona è il presidente
Antonio Briganti.

La prima attività sportiva è
prevista per domenica 25 ottobre
in occasione del terzo trofeo città
di Cortona con gara circuito FIB
femminile (categoria A1-A) e gara
nazionale femminile (categoria B,
C, D). Un altro importante appun-
tamento per l’anno nuovo dome -
nica 28 febbraio 2010 con la
disputa della gara nazionale giova-
nile (L, R, E) in occasione del set -
timo torneo Avis Cortona.

Nel mese di marzo 2010 è
pre vista la manifestazione naziona-
le per diversamente abili, mentre
per l’11 aprile una gara regionale
a coppie in occasione del settimo
trofeo Calzini. Dal 7 al 19 giugno
gara regionale serale individuale
per il quarto trofeo Toro Assi cu -
razione. Nei mesi di ottobre e no -
vembre 2009 iniziano l’attività
boc cia a scuola che abbia già il -
lustrato e scuola di bocce per a -
dulti e bambini.           Ivo Faltoni

Tennis Club Seven Point Camucia

Torneo di fine estateLe prime due giornate
dei campionati di calcio dilettanti

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
WHATEVER WORKS - BASTA CHE FUNZIONI

Boris Yelnikoff, un tempo fisico di fama planetaria,  si ritrova ad essere un
anziano fallito in continua lotta con il resto del mondo. Dopo l’ennesimo
tentativo di suicidio, incappa sulla graziosa (ma fra le nuvole) Melody che
metterà piacevolmente a soqquadro la sua vita.
Woody Allen torna nella sua Manhattan, riadattando una sceneggiatura ultra-
decennale pensata per Zero Mostel.
Si avvale, così, dell’attore comico Larry David, usandolo come specchio per
riflettere tutte le sue mirabolanti idiosincrasie.
Deliziosamente perspicace la performance della madre repressa, Patricia
Clarkson e divertente quella della figlia svampita, Evan Rachel Wood che un
po’ ricorda “La Dea dell’Amore” Mira Sorvino.
92 min. – USA/Francia 2009. Consigliato: si

BAARÌA
La vita della provincia siciliana, dagli anni venti agli anni attuali, vista attraver-
so gli occhi innamorati di Peppino (Francesco Scianna) e Mannina
(Margareth Madè).
Giuseppe Tornatore riprende a narrare della sua adorata terra d’origine e lo
fa con un affresco corale, dove trabocca l’enfasi più inebriante.
Le riprese sono state girate a Bagheria, città che ha dato i natali al regista.
Il set si è poi spostato in un sobborgo di Tunisi, dove è stato minuziosamente
ricostruito l'antico paese.
La modella Margareth Madè era poco più che tredicenne quando si nascon-
deva tra la folla di curiosi, per sbirciare le riprese de “L’Uomo delle Stelle”,
sognando di divenire la musa ispiratrice di quel cineasta premio Oscar.
150 min. – Italia/Francia 2009. Consigliato: si
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Mentre arriva la noti -
zia della vittoria
della squadra ma -
schi le di B1 in quel
di Bellaria nella pri -

ma di campionato, abbiamo
par lato con Antonio Marchesini,
dirigente responsabile del settore
giovanile maschile della società
di pallavolo Cortona Volley.

La prima squadra è stata in
gran parte “ristrutturata” e
sem bra che questo stia dando
buoni frutti, mentre si continua
a portare avanti ,perfezionando-
lo, un ambizioso progetto sul
settore giovanile con ampi
cambiamenti che si spera por -
tino negli anni futuri a forgiare
e portare i potenziali campioni
locali ad alto livello.

Quali i cambiamenti nel
set tore giovanile?

I cambiamenti del settore gio -
vanile comprendono essenzial-

Come ormai tradizione, i
pulcini del 2000, allenati
dal mister Mauro Pa -
squa lini, hanno preso
par te al torneo di Tuoro

onorando con la loro iscrizione la
memoria del sovrintendente della
polizia Ferroviaria Emanuele Petri
cui il torneo è dedicato.

Sul piano sportivo la parteci-
pazione dei nostri giovani talenti si
è arricchita della vittoria finale che
è risultata essere più che meritata:
3 a 1 contro la Valromana in semi -
fi nale e 6 a 2 sul Sanfatucchio in

fi  nale i risultati delle partite dispu-
tate. 

Il lotto dei concorrenti era
com pletato dalla presenza del -
l’Union Team Chimera di Arezzo,

poi terzo avendo vinto la finale di
consolazione.

Ma il vero successo della ma -
ni festazione si è avuto con la ceri -
monia di premiazione delle quat -
tro squadre invitate, che hanno ri -
cevuto dalla organizzazione delle
coppe ricordo di uguale dimen-
sione a testimoniare il vero spirito
della manifestazione.

Tutti insieme, quindi, a festeg-
giare mediante i tra dizionali giri di
campo ed in torno ai ragazzi i ge -
ni tori festanti. Poi le foto di rito
con la signora Alba, vedova del so -

vrintendente Petri e madrina della
manifestazione.

L’appuntamento è adesso al
prossimo anno, per la prossima e -
dizione del torneo. 

mente il settore maschile che a -
veva bisogno di una riorganizza-
zione e riqualificazione, perché
negli ultimi anni precedenti al mio
arrivo c’era stato uno scadimento
di presenze e qualità.

Quest’anno è capitato un fat -
tore epocale per la nostra società
in quanto abbiamo allacciato un
rapporto strettissimo con il volley
Mon tepulciano, Poliziana, che
com  prende una collaborazione
to tale per quanto concerne l’Un -
der 16, Under 18 e serie D ma -
schile che verrà fatta per la prima
volta dal Cortona Volley e che con -
sideriamo settore giovanile anche
se di fatto non lo è visto che è un
campionato regionale con squa -
dre del Fiorentino del  Senese e
an che del Grossetano ma noi vi
faremo giocare gran parte dei
giovani piu’ promettenti e di fatto
quindi forgerà i nostri giovani in
esperienza; passeranno per la
serie D e quindi si potrà arrivare
anche a giocare in serie C con la
Poliziana, che resta a Mon te pul -
ciano. 

Da quest’anno quindi il Cor -
tona Volley, a scalare, presenterà
una serie B1, una serie D,  l’Under
18 e Under 16; l’Under 14 ma -
schile e da quest’anno ci sarà an -
che una squadra Under 12 ma -
schile fatta con i ragazzini nati nel
‘98 e ’99 e faranno attività sia  a
Te rontola che a Cortona.

Avete fatto promozione in
tanti modi anche presso le
scuo le…

Si, siamo rientrati a tutto tondo
in tutte le scuole del comune di
Cortona.

Ringrazio le direttrici ed i di -
rettori dei vari plessi che ci hanno

dato la possibilità di entrare in
palestra il giorno di apertura delle
scuole e dare la possibilità di spie -
gare la pallavolo con i giocatori
della B1 che sono andati in giro a
fare promozione. 

Stiamo tentando di riaprire il
mini volley a Cortona e credo sia -
mo a buon punto. 

Abbiamo riaperto il 29 settem-
bre e anche questo rivitalizzerà il
centro storico, assieme anche al -
l’Under 12 e Under 13 femminile.

Il settore giovanile aveva bi -
sogno di una rivitalizzata e siste-
mata generale e assieme a Ter raz -
zano, Angori e con il placet della
società stiamo lavorando.

Sempre nelle linea di cre -
scita del settore giovanile sta -
te cercando di avvicinare
anche giovani promesse per
farle crescere ulteriormen-
te…

Anno scorso abbiamo fatto dei
provini con cadenza ogni 20
giorni ed abbiamo individuato dei
ragazzi che nel breve e medio
periodo possono far parte di
alcuni obbiettivi del Cortona Vol -
ley; uno ad esempio è gia inserito
nella rosa della prima squadra,
Bartalini, del ’94 che è di pro -
prietà del Montepulciano ma sarà
a tutti gli effetti il secondo libero
della squadra visto che il regola-
mento dice che i giocatori pos so -
no essere 13, con il secondo libe -
ro che deve essere un Under 20 .

Avete scelto anche allena-
tori particolarmente capaci…

Allenatore dell’Under 18 e
della serie D è Arnaldo Bastreghi
di cui si parla un gran bene, viene
da Montelpulciano e sta lavorando
su queste due squadre da quasi

IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI -
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE
Progettazione, Installazione, Assistenza

52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it

Pallavolo Cortona Volley

Intervista ad Antonio Marchesini,  responsabile del settore giovanile maschile

rontola che comprenderà gli
allievi (B)dell’anno ’94 che sa ran -
no allenati da Leonardi e che gio -
cheranno sotto le insegne del Te -
ron tola calcio, come anche i Gio -
vanissimi A (anno 95) provinciali
al lenati da Rossano Romizi.

Abbiamo i Giovanissimi B del
‘96 che giocheranno sotto le in se -
gne arancioni del Cortona-Ca mu -
cia che si alleneranno però sul
cam  po della Fratta sotto la guida
di Alunni.

Sempre alla Fratta ma come
squadra arancione si allenano an -
che gli Esordienti provinciali A del
’97 che sono allenati da Gior gio
Fio renzi.

Ancora gli Esordienti B del
’98, sempre arancioni allenati da
Luca Meucci.

Troviamo la scuola calcio, im -
portantissima, con i ragazzini del
’99 allenati da Rossano Ro mizi,
quelli del 2000 allenati da Pa squa -
lini Mauro e quelli del 2001 al le -
nati da Luca Mariottoni; dal 2002
al 2004 la scuola calcio è affidata
a Bernardini Massimiliano un ex
gio catore arancione.

In totale i giovani atleti sono
più di 180 e questo comporta tanti
problemi organizzativi e logistici
che i vari dirigenti come Panichi
Pa squale, che ci ha gentilmente
fornito alcuni dati, sono chiamati
a risolvere.

Quasi tutti i campionati delle
vari squadre prenderanno il via
nelle prossime domeniche au gu -
randoci che le giovani promesse
a rancioni si facciano onore sui va -
ri campi e riportino i colori del
Cor tona-Camucia all’altezza che la
sua gloriosa tradizione impone.

Riccardo Fiorenzuoli

Calcio Giovanile N.Cortona Camucia

La società arancione negli
anni ha sempre cercato
di valorizzare al massimo
i giovani talenti del suo
settore giovanile e nelle

ul time stagioni più che mai sta
organizzando al meglio e rivitaliz-
zando le va rie squadre giovanili
cercando di raggiungere l’obbietti-
vo di portare il maggiore numero
di atleti possibile dal vivaio in pri -
ma squadra.

Il tecnico della prima squadra,
Massimo Del Gobbo, sta utilizzan-
do al meglio i giovani che avevano
i requisiti e le caratteristiche fisi -
che e tecniche tanto che il numero
dei talenti del vivaio nella rosa
principale sta crescendo e si spera
possano maturare e servire alla
cau sa della prima squadra il più
possibile.

Molte davvero e variegate le
squa  dre al via dei campionati que -
st’anno ma vediamo nel dettaglio
quali sono le loro caratteristiche
ed i loro tecnici.

A scendere dalla prima squa -
dra troviamo gli Juniores, (com -
po sti da due f.q.del 90 e poi gli
anni 91 e 92), che parteciperanno
al campionato Regionale e, allenati
da Marco Faralli  hanno già dispu-
tato tre gare (ndr al 21/9/2009),
giocato contro la fortissima capo -
classifica Rassina e vinto contro il
Monte San Savino; e inutile dire è
certo la squadra da cui si aspetta
davvero tanto.

Quindi troviamo la squadra
degli Allievi provinciali (anno 93)
allenati da Pasqualini Mauro e do -
ve ci sono interessanti individua-
lità.

Da quest’anno è cominciata
poi una collaborazione con il Te -

Le squadre giovanili
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Tennis Club Cortona

Corsi SAT

due mesi.Allenatore dell’under 16
e 14 sarà Marcello Pareti. Mentre
Gabriele Terzaroli allenerà l’Under
12.

A corollario di tutto questo c’è
anche da dire che da quest’anno il
Cortona Volley si avvarrà della
con sulenza e della organizzazione
tecnica del prof. Marco Quarato
che ha fatto parte dello staff del
prof. Pittera che è ai massimi livelli
nella pallavolo. 

Ha allenato squadre di A2 ha
fatto promozioni dalla B1 alla A2
garante per il mini volley di tutta
l’Umbria ed è stato selezionatore
Under 15 per la nazionale Italiana;
sarà la figura che darà un tocco in
più ed una migliore organizzazio-
ne dal punto di vista tecnico con il
controllo sui nostri allenatori sul
consiglio e su confronti fatti perio-
dicamente con loro.

Riccardo Fiorenzuoli

Intorno alla signora Alba i bambini del Cortona Camucia. Da sinistra:
Mura Giovanni,Vinagli Francesco, Bianchini Pietro,  Pastonchi Christian,
Rossi Niccolò, Procacci Marco, Duri An drea, Biagiotti Matteo, Pel legrini
Francesco, Molesini A les sandro, Marola Andrei, Fontani Edoardo,
Mariottoni Diego.

I pulcini del Cortona Camucia
al Trofeo giovanile “E.Petri” di Tuoro
E’ ricominciata l’avventura dei bambini della scuola calcio 

del Cortona Camucia per la stagione 2009-2010

La squadra B1 2009/2010

Mentre si sta concludendo il Torneo Sociale aperto a soci e simpatizzanti
del quale parleremo nel prossimo numero, il Tennis Club Cortona ricorda
che sono già partiti i Corsi SAT, scuola avviamento tennis, e che proseguiran-
no fino al mese di maggio sul campo 1 con la copertura pressostatica e
riscaldamento quando il tempo richiederà questa operazione. Nella prima
settimana di attività si sono iscritti un numero sufficientemente alto di ragazzi,
molti non alla loro prima esperienza, altri hanno preso la racchetta per la
prima volta. Chiunque fosse interessato a far avvicinare i propri ragazzi a
questa attività è bene farlo subito per coordinare i gruppi di lavoro.
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